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ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. — 
Al Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per sapere: 

1) se è a conoscenza della situazione di 
illibertà, di violazione dei diritti sindacali e 
di sciopero, delle leggi e dei contratti esi
stente nella « Acciaieria e ferriera di Sarez-
zo » (Brescia), situazione che può essere 
così sintetizzata: 

organici di reparto e di squadra tal
mente ristretti che moltissimi lavoratori, 
dopo il normale orario di 8 ore, vengono 
« comandati » per turni supplementari di 4-
5 ore (mentre 145 lavoratori precedentemen
te occupati attendono la riassunzione); 

riduzione punitiva dei guadagni di cot
timo (da 130 a 50 lire orarie) ai lavoratori 
del reparto acciaieria che hanno rifiutato il 
doppio turno; 

attribuzione di qualifiche e retribu
zioni inadeguate alle mansioni assegnate; 

assegnazione di operai invalidi a man
sioni pericolose per la loro incolumità fisica 
e per quella dei compagni di lavoro; 

opposizione alla elezione della Com
missione interna; 

abbandono della fabbrica da parte 
della direzione in seguito allo sciopero pro
clamato dalle organizzazioni sindacali e ri
fiuto di qualsiasi trattativa (anche indetta 
dall'Ufficio provinciale del lavoro); 

2) quale intervento ritiene di dover fare 
per garantire ai lavoratori il rispetto delle 
leggi esistenti, dei diritti sindacali e del di
ritto di sciopero. (I. S.-202) 

RISPOSTA. — Dai primi accertamenti espe
riti dall'Ispettorato del lavoro di Brescia 
è risultato che la ditta « Acciaieria e Ferrie
ra » di Sarezzo Val Trompia (già Ferriera 
Bosio), occupata dai lavoratori dipendenti 
dal 1° luglio 1968, ha regolarmente opera
to le trattenute e versato i contributi sulle 
retribuzioni corrisposte al personale dipen
dente. 

Parimenti regolari sono risultate le regi
strazioni effettuate nel libro paga. 

Comunque, il predetto Organo ispettivo 
porterà a termine i definitivi accertamenti 

sui predetti e sugli altri punti indicati dalla 
signoria vostra onorevole, non appena ces
sata l'occupazione dell'azienda. 

77 Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

Bosco 
28 settembre 1968 

ABENANTE, SERTOLI, PAPA, FERMA-
RIELLO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere come 
intende stroncare gli illegalismi che da anni 
gli esportatori di prodotti ortofrutticoli di 
Torre Annunziata impongono alle lavoratri
ci costrette a subire la violazione delle nor
me sul collocamento e sull'orario di lavoro 
e delle altre leggi di tutela dei lavoratori ed 
a percepire paghe enormemente inferiori a 
quelle sancite dai contratti di lavoro. 

In considerazione del fatto che tale situa
zione dura da anni, gli interroganti chiedono 
che il Ministro adotti i provvedimenti neces
sari per una costante ed efficace vigilanza 
che non sia più limitata ad un saltuario e 
formale addebito delle infrazioni riscontra
te senza alcun ulteriore controllo, indispen
sabile per imporre il rispetto delle leggi a 
questi imprenditori. 

Gli interroganti sottolineano, infine, la ne
cessità che l'avviamento al lavoro di queste 
lavoratrici sia assicurato dagli organi peri
ferici del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale stroncando così la libera ed 
illegale scelta che attualmente effettuano gli 
imprenditori. (I. s. - 170). 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti all'uopo 
esperiti è risultato che nel comune di Torre 
Annunziata operano circa una diecina di dit
te esercenti il commercio all'ingrosso di pro
dotti ortofrutticoli. 

Dette aziende svolgono soprattutto opera
zioni di selezione, incassettamento ed espor
tazione dei prodotti, con attività a carattere 
stagionale (da gennaio a luglio e da ottobre 
a dicembre) con punte massime nei mesi di 
maggio e giugno, occupando nei periodi di 
maggiore attività dalle 350 alle 400 unità la
vorative. 
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Il competente Ispettorato del lavoro, il 
quale svolge assidua vigilanza sulle imprese 
in questione, ha presentato denuncia alla 
competente autorità giudiziaria, ai sensi del
la legge 29 aprile 1949, n. 264, ed ha elevato 
diverse contravvenzioni per inosservanza del
le disposizioni vigenti in materia di prospetto 
paga e di impiego di minori. 

Il predetto Organo ispettivo ha accertato 
poi che l'orario di lavoro è contenuto nei 
limiti massimi stabiliti dalla legge e che so
lo eccezionalmente — nei casi cioè in cui i 
prodotti ortofrutticoli arrivano al magazzi
no nelle ore pomeridiane — esso subisce pro
lungamenti non superiori, comunque, alle 2 
ore al giorno. 

Per quanto concerne la entità delle paghe 
percepite dai lavoratori interessati, si assi
cura che sono in corso ulteriori, più appro
fonditi accertamenti. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

Bosco 
28 settembre 1968 

ANTONICELLI, BENEDETTI, FILIPPA. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dell'industria, del commercio e del
l'artigianato. — Per conoscere quali misure 
intendano adottare in seguito alla decisione 
della società « Capamianto » di Torino di 
cessare ogni attività con conseguente licen
ziamento dell'intero personale. 

Gli interroganti, considerando che il setto
re manifatturiero amiantifero è in costante 
espansione produttiva, come prova il fatto 
che alla stessa « Capamianto » di Torino si 
sono sempre effettuate numerose ore straor
dinarie, anche nelle ultime settimane, chie
dono di conoscere se siano fondate le voci 
di processi in atto di concentrazione e di 
riorganizzazione del settore ad opera di 
gruppi privati, e — se ciò fosse conferma
to — cosa intendano fare i Ministri compe
tenti per evitare che tale processo abbia 
luogo senza alcun controllo ed intervento 
pubblico, col risultato di accollare sui lavo-
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ratori occupati nel settore amiantifero le pe
santi conseguenze di questa ristrutturazione. 

Gli interroganti chiedono ai Ministri se 
non ravvisino l'opportunità e l'urgenza di 
promuovere un incontro tra i rappresentan
ti dei lavoratori, le autorità locali e la par
te padronale con lo scopo di fare luce sulla 
situazione effettiva della società « Capamian
to » di Torino, e di giungere alle soluzioni 
idonee ad impedire la cessazione dell'at
tività dell'azienda, ad assicurare l'occupa
zione ai lavoratori minacciati di licenzia
mento, a ricercare le forme idonee per di-

I fenderne i diritti salariali e di anzianità in 
caso di temporanea sospensione dell'attivi
tà produttiva, e di adottare le misure ne
cessarie a garantire la continuità dell'occu
pazione e le provvidenze assistenziali per 
quei lavoratori che per l'effetto nocivo della 

j lavorazione dell'amianto sono affetti dalla 
grave malattia dell'asbestosi. (I. s.-287) 

RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 

Dagli accertamenti effettuati è risultato 
che la società « Capamianto » di Torino è 
stata sciolta con delibera assembleare del 18 

J luglio 1968, per sopravvenute difficoltà finan-
I ziarie. 

Alla cessazione dell'attività dell'azienda 
hanno fatto seguito la nomina del liquida-

I tore e il licenziamento, con decorrenza dal 
I 31 dello stesso mese, di tutti i lavoratori 

dipendenti. 
L'Unione industriali di Torino, con lettera 

del 31 luglio 1968 ha comunicato alle asso
ciazioni sindacali CGIL, CISL e UIL di esse
re disposta ad un incontro, da tenersi entro 
il termine di due-tre mesi, allo scopo di rie
saminare la possibilità di corrispondere ai 
lavoratori licenziati un premio extra-contrat
tuale nell'ambito delle disponibilità finanzia
rie che potrebbero emergere dall'attività li-
quidatoria. 

L'Ufficio provinciale del lavoro di Torino, 
dal canto suo, sta svolgendo ogni opportuno 

! intervento per un immediato collocamento 
delle maestranze licenziate. 
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Al riguardo si fa presente che numerosi la
voratori già della « Capamianto » sono stati 
assunti — ed altri lo saranno a breve sca
denza — da par te di aziende locali. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato 

ANDREOTTI 
25 set tembre 1968 

BALBO, — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per r ichiamare la sua at
tenzione sui pareri espressi dal Par lamento 
europeo, durante la seduta del 18 giugno 
1968, relativamente alla: 

proposta di un regolamento relativo alla 
fissazione derogatoria, dei prezzi di ent ra ta 
per lo zucchero per il periodo dal 1° luglio 
1968 al 31 maggio 1969; 

proposta di un regolamento che fissa il 
prezzo di base e la qualità t ipo per i suini 
macellati per il periodo dal 1° luglio al 31 
ot tobre 1968; 

proposta di un regolamento relativo al 
t ra t tamento del saccarosio destinato all'ali
mentazione umana. 

In particolare, per conoscere se non inten
da sostenere, in sede di Consiglio dei mini
stri comunitar io, il punto di vista espresso 
dal Parlamento europeo. (I. S.-338) 

RISPOSTA. — La proposta di un regola
mento relativo alla fissazione derogatoria dei 
prezzi di entrata per lo zucchero, per il pe
riodo 1° luglio 1968-31 maggio 1969, prevede 
un aumento del prezzo di entrata di 0,15 uni
tà di conto al quintale, per lo zucchero bian
co, e di 0,125 unità di conto al quintale, per 
lo zucchero greggio. 

Tale aumento sarebbe volto ad assicurare 
una preferenza agli zuccheri provenienti da
gli Stati africani e Malgascio associati e dai 
Paesi e terri tori d'oltre mare e, nello stesso 
tempo, a r insaldare la protezione dello zuc
chero comunitario instaurato col regime dei 
prelievi. 

Al r iguardo, il Ministero, premesso che per 
le offerte di zucchero delle suddette prove

nienze la Commissione della CEE valuta un 
prezzo cif particolare, circa il tr iplo di quello 
dei Paesi terzi, per cui già notevole appare 
l'agevolazione proposta, ri t iene che la quan
tità totale di cui è prevista l ' importazione 
da quegli Stati, Paesi e terr i tor i (quintali 
160.000), non richieda l'esigenza di un ina
sprimento generale della protezione comuni
taria. 

Infatti, nessuna perturbazione potrebbe 
derivare al mercato interno dal volume di 
quelle eventuale importazioni, essendo il 
prezzo di entrata, di cui al regolamento CEE 
n. 432/68 del 9 aprile 1968, calcolato sulla 
base del prezzo indicativo della zona più 
eccedentaria della Comunità (Francia del 
Nord) e maggiorato delle spese di t raspor to 
fino alle zone di consumo più lontane (Si
cilia). Ciò soprat tut to , perchè la Comunità 
è eccedentaria di zucchero e, conseguente
mente, il prezzo interno pot rà at testarsi piut
tosto sul livello del prezzo d' intervento che 
su quello del prezzo indicativo. 

Pertanto, il Ministero è dell'avviso che non 
sia l 'aumento del prezzo di ent ra ta lo stru
mento necessario per l'agevolazione da accor
dare agli Stati africani e Malgascio associati 
e ai Paesi e terr i tor i d 'ol tremare, essendo 
sufficiente una congrua diminuzione del pre
lievo. 

Per quanto r iguarda il prezzo di base da 
at tr ibuire ai suini macellati della qualità ti
po, per il periodo 1° luglio-31 ot tobre 1968, 
il punto di vista espresso dal Par lamento eu
ropeo è stato pienamente accolto dal Con
siglio dei ministri dell 'agricoltura della CEE, 
che, nella riunione del 28 giugno 1968, ha 
approvato un regolamento che fissa tale prez
zo di base a 73,50 unità di conto, per il perio
do 1-31 luglio 1968, e a 75 uni tà di conto, 
per il periodo 1° agosto-31 ot tobre 1968. 

Per quel che concerne, infine, la proposta 
di regolamento sul t ra t tamento del saccaro
sio destinato all 'alimentazione umana, il 
Ministero, tenuto conto delle prescrizioni e 
dei divieti contenuti , necessarie le pr ime per 
l 'armonizzazione del tenore residuale del
l 'anidride solforosa nello zucchero, e confor
mi i secondi alla legislazione italiana per 
quanto riguarda le sostanze coloranti , condì-
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vide il parere espresso dal Parlamento euro
peo, anche per il controllo dell'applicazio
ne delle norme. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

BALBO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per r ichiamare la sua 
attenzione su alcuni pareri espressi dal Par
lamento europeo, nella seduta del 18 giu
gno 1968, relativamente alla: 

proposta per una direttiva r iguardante 
l 'armonizzazione delle disposizioni legisla
tive, regolamentari e amministrat ive relati
ve al regime delle zone franche; 

proposta di un regolamento delle di
sposizioni complementari relative al finan
ziamento della politica agricola comune nel 
settore dello zucchero. 

Per conoscere altresì se non intenda so
stenere, in sede di Consiglio dei ministr i co
munitar io , il punto di vista espresso dal 
Par lamento europeo. (I. s. - 339) 

RISPOSTA. — La Commissione della CEE 
ha effettivamente presentato una proposta 
concernente il regime comunitario delle zone 
franche. Su tale proposta, però, si sono svolte 
ampie discussioni terminate senza alcun esi
to positivo, per cui la stessa Commissione si 
è riservata di presentare nuove proposte in 
materia. 

Per quanto concerne, invece, la proposta di 
regolamento contenente disposizioni comple
mentar i relative al finanziamento della poli
tica agricola comune nel settore dello zucche
ro, il Par lamento europeo ha r iproposto i 
problemi generali di politica finanziaria, so
pra t tu t to per quanto attiene alle risorse pro
prie della Comunità, al controllo democra* 
tico e al rafforzamento dei poteri del Parla
mento stesso. In ordine all 'aspetto tecnico 
del finanziamento, è necessario osservare che 
gli articoli 8 e 27 del regolamento 1009/67 
del 18 dicembre 1967 prevedono, come è no
to, due part icolari forme di entrata, in rela
zione alle part icolari tà delle organizzazioni 
dei mercat i nel settore dello zucchero. 

L'articolo 8 instaura un sistema di com
pensazione delle spese di magazzinaggio, che, 
nella sostanza, rappresenta una cassa di con
guaglio comunitaria, dove affluiscono i ver
samenti che i produt tor i di zucchero sono 
tenuti ad effettuare per ogni quintale di pro
dotto venduto e su cui gravano i r imborsi 
disposti per coprire gli oneri di magazzinag
gio relativi allo scaglionamento delle vendite 
nel tempo. 

L'articolo 27 impone una speciale tassa
zione a carico dei produt tor i per le quant i tà 
prodot te oltre la quota di base, ma nei limi
ti della quota massima (135 per cento di quel
la di base). 

Le entrate derivanti dall 'applicazione dei 
suddetti articoli non trovano, quindi, riscon
tro nelle regolamentazioni adot ta te per altri 
prodott i . 

La loro assimilazione ai prelievi è prevista 
nella citata proposta di regolamento solo in 
considerazione del fatto che, allo stato at
tuale, la Comunità non dispone di r isorse 
proprie. 

Prescindendo, per tanto , dalle questioni di 
politica generale sollevate dal Parlamento 
europeo nell 'esprimere il parere su tale pro
posta, sulle quali il Ministero non può, ov
viamente, pronunciarsi automaticamente , il 
Ministero medesimo ritiene che, date le ca
ratterist iche specifiche delle due entrate su 
richiamate, debbano essere adot ta te misure 
adeguate affinchè le stesse affluiscano alla 
Comunità nella loro interezza. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

BALBO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per r ichiamare la sua at
tenzione sui parer i approvati dal Parlamen
to europeo, nella seduta del 16 maggio 1968, 
sulla proposta di un regolamento che modi
fichi il regolamento n. 120/67 CEE relati
vo all 'organizzazione comune dei mercat i 
nel settore dei cereali, in part icolare per 
quanto r iguarda l 'adeguamento della resti
tuzione fissata in anticipo e le misure spe
ciali previste per l 'Italia. 
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Per sapere altresì se non intenda soste
nere, in sede di Consiglio dei ministri co
munitar io, il punto di vista espresso dal 
Par lamento europeo. ( I .S . -340) 

RISPOSTA. — La proposta di regolamento 
di modifica delle norme comunitar ie relative 
all'organizzazione comune dei mercati nel 
settore dei cereali è stata già approvata dal 
Consiglio dei ministr i della CEE. 

Come è noto, infatti, il relativo regolamen
to n. 643/68/CEE del Consiglio, del 29 mag
gio 1968, è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee n. L 122 del 
30 maggio 1968. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

BALBO, VERONESI. — Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste. — Per richia
mare la sua attenzione sulla Risoluzione ap
provata dal Par lamento europeo, nella sedu
ta del 4 luglio 1968, recante il parere del 
Parlamento europeo sulla proposta della 
Commissione delle Comunità europee al 
Consiglio concernente un regolamento rela
tivo alla fabbricazione ed alla immissione 
m commercio del bur ro . 

E, soprat tut to , per sapere se non intenda 
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri 
comunitario, il pun to di vista espresso dal 
Parlamento europeo. (I. s. -341) 

RISPOSTA. — Il Ministero è dell'avviso che 
le osservazioni e le proposte di modifica, in 
meri to allo schema di regolamento concer
nente la fabbricazione e la commercializza
zione del burro , formulate dal Parlamento 
europeo nella seduta del 4 luglio 1968, possa
no senz'altro essere condivise. 

Il Ministero ritiene, anzi, di dover pro
porre ulteriori modifiche al testo del proget
to di cui t rat tasi , relat ivamente all 'età del 
bu r ro per il quale può essere consentita la 
miscelazione con altri burr i della stessa qua
lità (articolo 3, paragrafo 26), nonché al peso 
delle diverse confezioni (articolo 8, para
grafo 4). 

4 OTTOBRE 1968 

Tale punto di vista sarà sostenuto dalla 
delegazione italiana in sede di esame del 
progetto stesso, che si prevede avverrà nel 
prossimo mese di set tembre. 

// Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

BENEDETTI, MORANINO, SECCHIA. — 
Ai Ministri del lavoro e della previdenza so
ciale, delle partecipazioni statali, dell'indu-

I stria, del commercio e dell'artigianato e del 
I bilancio e della programmazione economica. 

— Per conoscere quali iniziative intendono 
assumere in relazione al fatto che la con
venzione d'affitto del cotonificio « Valle di 
Susa » (Torino) scadrà alla data del 31 di
cembre del 1968. 

Nei tre anni in cui la società ETI ha ge
stito con contra t to d'affitto il cotonificio, ha 
a t tuato un massiccio piano di riduzione del
la mano d'opera con oltre 3.000 licenzia-

I menti , sopra t tu t to t ra quei lavoratori e la-
i voratrici che avevano animato la lotta per 

salvare l'azienda dalle conseguenze fallimen
tari della gestione facente capo alla famiglia 
Riva. 

La società ETI ha fondato la riorganizza
zione dell 'attività produt t iva sulla intensifi
cazione oltre i limiti di tollerabilità dello 
sfrut tamento dei lavoratori dipendenti, me-

j diante l'intensificazione dei r i tmi di lavoro, 
l 'assegnazione di macchinari in soprannu
mero a singoli lavoratori e mediante un re
gime di bassi salari imposto con ogni mezzo 
di intimidazione e di pressione nell ' intento 
di arres tare sul nascere qualsiasi spinta ri
vendicativa e di riorganizzazione del movi
mento sindacale. Tale intollerabile regime in
terno ha provocato una es t rema fluttuazio
ne della mano d'opera, tale che si sono ve-

I rificati numerosi casi di autolicenziamento. 
È con tali precedenti che la società ETI 

ha chiesto al presidente del t r ibunale di ac
quistare la propr ie tà dell 'azienda con una 
offerta che appare irrisoria ai fini finanziari 
e priva di qualsiasi concreta garanzia per 
l 'occupazione e per il r ispet to dei diritti dei 
lavoratori occupati. 
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Gli interroganti, considerando: 

1) che gli stabilimenti industriali del co
tonificio rappresentano una entità economi
ca e produttiva di grande importanza per la 
economia delle zone interessate, nonché per 
l'economia nazionale; 

2) che le proposte avanzate dalla ETI, 
qualora fossero accolte, rappresenterebbero 
un danno gravissimo per i lavoratori dipen
denti, per quelli — già dipendenti del co
tonificio — che attendono di riscuotere cre
diti spesso ingenti a titolo di liquidazione, 
per lo Stato e per gli istituti previdenziali, 
creditori di tributi e di contributi non cor
risposti dal cotonificio per l'ammontare di 
alcuni miliardi, 

chiedono ai Ministri interrogati se non 
ravvisino la improrogabile necessità di dare 
mandato alle partecipazioni statali di con
correre all'acquisto del cotonificio con pro
pria consistente offerta presso il tribunale 
incaricato di procedere alla conclusione del
la gestione fallimentare, attuando il voto che 
raccolse consensi pressoché unanimi da par
te del Consiglio provinciale di Torino, di Con
sigli comunali dei paesi interessati, di Con
sigli di valle e dei lavoratori, evitando che 
di fronte al tribunale concorra la sola so
cietà ETI con le sue irrisorie proposte e 
consentendo alle Partecipazioni statali di 
acquisire, con una industria di così elevato 
rilievo, un ruolo determinante nella riorga
nizzazione della intera industria tessile ita
liana. (I. s. - 148) 

RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
e per i Ministri delle partecipazioni statali e 
del bilancio e della programmazione econo
mica. 

Com'è noto, la società ETI (Esercizi tessili 
italiani) ha preso a suo tempo in affitto, con 
scadenza alla fine del corrente anno, 10 dei 
13 stabilimenti del cotonificio Valle Susa di
chiarato fallito il 5 ottobre 1965 dal Tribu
nale di Milano. 

Detto affitto ha permesso la gestione della 
azienda e, per conseguenza, il mantenimento 
nel posto di lavoro di circa l'80 per cento dei 
lavoratori già licenziati dal cotonificio Val
le Susa. 

Per quanto concerne l'occupazione della 
manodopera dagli accertamenti effettuati 
tramite il Ministero del lavoro è risultato 
che gli operai in forza alla ETI alla data del 
30 giugno 1968 erano 4.688 contro le 6.030 
unità occupate presso il cotonificio alla 
data del 1° gennaio 1966 (esclusi i tre sta
bilimenti di Bussoleno, Pianezza e Trecati 
non affittati alla ETI). È risultato altresì, 
che all'inizio della gestione ETI si sono di
messi o non si sono presentati, per motivi di
versi, 1.084 ex operai del fallito cotonificio 
Valle Susa. 

Per quanto attiene al trattamento norma
tivo e salariale, è stato accertato che la so
cietà ETI, ha sempre applicato la vigente 
contrattazione collettiva del settore e che, 
inoltre, a seguito di accordo aziendale del 
16 luglio 1966 ha concesso un premio extra 
contrattuale orario di lire 16 ai lavoratori 
qualificati, di lire 14 ai manovali specializ
zati e di lire 10 a tutti gli altri, nonché un 
premio « una tantum », per il 1967, di lire 
21.000. 

La ETI ha infine effettuato oltre mille pas
saggi di categoria ed ha corrisposto premi di 
merito ad oltre 500 dipendenti. 

Circa la richiesta delle onorevoli signorie 
vostre di intervento da parte delle Partecipa
zioni statali, si fa presente che TIRI e gli al
tri enti dipendenti da detto Ministero non 
possono prendere in considerazione quanto 
prospettato avendo impegnato le proprie ri
sorse finanziarie nell'attuazione dei program
mi approvati dal Parlamento e in corso di 
realizzazione. 

Oltre a ciò occorre considerare che le in
dicazioni di politica economica generale 
adottate dagli organi della programmazione 
economica hanno costretto, ormai da tem
po, le Partecipazioni statali a procedere ad 
una serie di operazioni volte a selezionare 
ed ordinare, secondo linee di intervento or
ganico, le molteplici attività di cui lo Stato 
aveva assunto il controllo. 

Conseguentemente il tornare ad una poli
tica di operazioni di mero « salvataggio » 
costituirebbe, per le Partecipazioni statali, 
l'inizio di un processo a ritroso, rispetto al
l'attuale linea evolutiva, grazie alla quale 
esse hanno acquisito un notevole grado di 
efficienza e rispettato le condizioni di econo-
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micità prescri t te dal legislatore e più volte 
confermate dal Parlamento. 

Premesso quanto sopra, si assicura tutta
via che questo Ministero, la cui azione è 
stata sempre impronta ta alla migliore tu
tela del settore dei tessili in genere e degli 
interessi delle maestranze che vi sono occu
pate seguirà a t tentamente gli sviluppo della 
situazione per gli stabilimenti in parola pron
to ad assecondare, nei limiti consentiti, ogni 
eventuale favorevole iniziativa che dovesse 
concretarsi . 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ANDREOTTI 
25 set tembre 1968 

BRUSASCA, — Ai Ministri degli affari 
esteri e del commercio con l'estero. — Per 
sapere quali altre sono le imprese nazionali 

che collaborano, con l ' impresa capo-gruppo 
FIAT, nell ' impianto dello stabil imento per 
la produzione in versione sovietica dell 'auto 
« FIAT 124 » che sta sorgendo in Russia, a 
Togliattigrad, e quali sono r ispet t ivamente: 

a) il numero complessivo dei lavoratori 
addett i in Italia e in Russia per le presta
zioni date da ciascuna di esse imprese al 
Governo sovietico; 

b) il controvalore in lire italiane di que
ste prestazioni. (I . s. -440) 

RISPOSTA. — Rispondo, anche a nome del 
Ministro del commercio con l 'estero. 

Le imprese nazionali d i re t tamente interes
sate nelle forniture per la realizzazione dello 
stabil imento in Togliattigrad, per la produ
zione in versione sovietica dell 'autovettura 
FIAT 124, sono più di 140, r ispet to alle qua
li la FIAT ha assunto la funzione di coordi
natrice dell ' intera operazione, Tra le prin
cipali si citano le seguenti: 

Innocenti 
Triulzi S.p.À. 
Pianelli Traversa s.mc. 
Mecfond S.p.A. 
Favretti Off. Meccaniche 
Novarese 
SAIMP S.p.A. 
Glpi 
Comp. Ital. Tubi Metallici Flessibili 

S.p.A. 
Di Palo 
Emanuel Presse S.p.A. 
P.A.M.A. 
T.C.S. 
CIMAT 
Fiulm-Landriani Hiross Denco 
FATA 
Metal] due 
Microtecnica 
Rambaudi 
FICEP 
Philips 
Crescenzi 
Roto Finish 
SASS 
Berardi 

Milano 
Novate 
Rivoli 
Napoli 
Pino Torinese 
Bologna 
Padova 
Segrate 

Torino 
Torino 
Torino 
Verona 
Novate 
Torino 
S. Angelo di Piove (Padova) 
Torino 
Genova 
Torino 
Rivoli 
Milano 
Milano 
Torino 
Giussano 
Torino 
Brescia 
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Galdabini 
Canavese Giovanni 
DEA 
Boldrini 
SICMAT 
SACE 
Zocca 
Ocifel Colubra 
Pogliano 
Rejna 
Morando 
Musso 
Lindberg 
Humbert 
Pangborn Europe 
SFEAT 
AT 2 
CERFER 
Star Aeromeccanica Europe S.p.A. 
Olivotto 
Leeds Northrup Italiana 
COMASS 
Giustina 
Sampitensili 
Petrazzini 
Rigoli - FIME 
Fritz Hansberg 
Atlas Copco Italia 
Lanza Angelo 
Adamoli 
Benelli 
Tuninetto 
Fenwick 
Colongo 
GSG 
TEA 
Paini Morini Amadori 
Mascheroni 
Olivetti 
Verniciatura Industriale 
General Electric 
Eaton Elpa 
Daldi Matteucci 
Minganti 
Riello 
Vagnone Boeri 
SFEAT 

Gallarate 
Crema 
Torino 
Milano 
Pianezza 
Bergamo 
Como 
Torino 
Torino 
Milano 
Torino 
Torino 
Corsico - Milano 
Collegno - Torino 
Caronno Pertusella - Varese 
Novate Milanese 
Zingonia di Ciserano - Bergamo 
Torino 
Torino 
Torino 
Bresso - Milano 
Torino 
Torino 
Bologna 
Torino 
Milano 
Modena 
Cininello Balsamo - Milano 
Torino 
Sesto S. Giovanni - Milano 
Firenze 
Torino 
Milano 
Beinasco - Torino 
Torino 
Torino 
Verona 
Legnano 
Milano 
Novegro - Milano 
Milano 
Casale Monferrato - Alessandria 
Milano 
Bologna 
Minerbe - Verona 
Torino 
Novate - Milano 
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Circa il numero complessivo dei lavorato
ri italiani addetti alla realizzazione dello 
stabil imento suddetto può essere s t imato in 
circa 15.500 unità impegnate per un perio
do di due anni e mezzo, (1968, 1969 e par te 
del 1970). 

È da tenere presente che, oltre alle for
ni ture specifiche dello stabilimento auto
mobilistico progettato dalla FIAT, sono in 
corso trat tat ive da par te dei competenti enti 
sovietici con altre important i ditte italiane 
per la conclusione di vari contrat t i di colla
borazione industriale e di fornitura di mac
chinari per stabilimenti collegati alla pro
duzione automobilistica (pneumatici, mate
rie plastiche, accessori vari). 

Accordi sono stati già conclusi con la Pi
relli, mentre sono in corso trat tat ive con 
Montedison, Borletti , Eaton Livia, Carello ed 
Amp). 

Per quanto concerne, infine, la previsione 
dell 'ammontare delle forniture e delle pre
stazioni italiane, destinate allo stabil imento 
di Togliattigrad, è di circa 200 miliardi di 
lire. 

Tale importo può essere considerato ri
part i to tra la società FIAT e le altre impre
se italiane nella seguente proporzione: 

FIAT: 40 per cento (di cui 28 per cen
to per materiali FIAT e 12 per cento per ma
teriali di sub fornitori italiani della FIAT); 

altre ditte italiane: 60 per cento. 

77 Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

OLIVA 
24 settembre 1968 

CALEFFI. — Al Ministro del turismo e del
lo spettacolo. — Considerato il non lieve pre
giudizio che viene arrecato al « Piccolo Tea
tro » della città di Milano dall 'abbandono 
dal suo posto di condirettore e di regista 
di Giorgio Strehler, la cui opera artistica, 
in collaborazione con Paolo Grassi, ha dato 
lustro per un ventennio all ' istituto mila
nese e al teatro italiano, in patr ia e al
l 'estero, chiede se il Governo abbia in qual
che modo agito per evitare le dimissioni di 
Strehler e che cosa intenda fare per assi

curare al « Piccolo Teatro » di Milano, di 
prestigio mondiale, un sostegno morale e 
materiale per il futuro. (I . s. -361) 

RISPOSTA. — Si p remet te che il Ministe
ro del tur ismo e dello spettacolo ha sem
pre sostenuto il Piccolo Teatro e, fin dalla 
sua istituzione, lo ha aiutato moralmente 
e finanziariamente, così da consentirgli 
quello sviluppo e quel consolidamento strut
turale che sono alla base dei successi rac
colti in Italia e all 'estero. 

La recente decisione di Giorgio Strehler 
di lasciare il « Piccolo » alla cui afferma
zione ha contr ibuito in maniera determi
nante con il suo prestigioso appoggio, non 
può collegarsi a motivi di insoddisfazione 
verso gli organi ministeriali che, invece, 
a conoscenza del proponimento che anda
va maturando il regista, sono riusciti a ri
tardarlo, ma non ad impedirlo. 

Trattasi , d 'al tra parte , di una determina
zione personale che, come ha dichiarato lo 
stesso Strehler, mira a fargli acquistare 
una autonomia decisionale per tentare in 
proprio, come effettivamente si accinge a 
fare, nuove esperienze teatrali . 

Il Ministero, comunque, non mancherà 
anche per l'avvenire di assicurare al Pic
colo Teatro un adeguato appoggio morale 
e finanziario per consentire all 'istituzione 
di continuare la sua attività con i migliori 
risultati possibili. 

Il Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

MAGRÌ 
27 set tembre 1968 

CAROLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere perchè all 'ospedale « Galliera » 
di Genova non si è ancora dato corso alle 
operazioni di effettuazione del concorso al 
posto di primario radiologo, bandi to il 23 
agosto e chiuso il 22 set tembre 1967, no
nostante le disposizioni di legge che im
pongono la sollecita regolarizzazione delle 
situazioni di supplenza. (I . s .-245) 

RISPOSTA. — A seguito dell ' interessamen
to di questa Amministrazione, l 'ospedale 
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Galliera di Genova, in attuazione di quanto 
previsto dal regio decreto 30 set tembre 1938, 
n. 1631 e successive modificazioni, sta pro
cedendo a bandire i concorsi relativi all'in
quadramento nel ruolo organico dei pro
pri sanitari . 

Pertanto il concorso al posto di prima
rio-radiologo, di cui all ' interrogazione, sarà 
espletato quanto prima. 

Il Ministro della sanità 
ZELIOLI LANZINI 

28 set tembre 1968 

CAROLI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere l 'opinione 
sua e del suo Dicastero sulla Raccomanda
zione n. 514, relativa ai problemi posti dal
l 'allevamento industriale, approvata dal
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu
ropa nella sessione di gennaio 1968 — su 
proposta della Commissione dell 'agricoltura 
(Doc. 2317) — ed in part icolare per sape
re se non intenda chiedere al collega del 
Ministero degli affari esteri di assumere, in 
seno al Comitato dei ministri del Consiglio 
d 'Europa, un atteggiamento conforme alle 
richieste formulate dall'Assemblea e di da
re istruzioni in tal senso al suo rappresen
tante permanente in detto Comitato. 

L'interrogante chiede altresì in quali mo
di e forme il Ministro intenda modificare 
e adat tare le direttive, gli orientamenti e 
le iniziative del proprio Dicastero alle ri
chieste formulate nella citata. Raccoman
dazione • che tale Dicastero diret tamente 
concerne. ( I . s . - 251) 

RISPOSTA. — Il problema dell'allevamen
to intensivo a carat tere industriale (l'elevage 
sans sol della Raccomandazione 514), è da 
tempo allo studio del Ministero. 

Per quanto r iguarda l 'allevamento avi
colo, che costituisce uno dei settori più im
por tant i dell 'allevamento industriale, allo 
scopo di assumere elementi attuali per il 
nostro Paese, è in corso un 'accurata inda
gine, volta a rilevare l 'entità e l ' importan
za dell 'allevamento intensivo ed i suoi rap
port i con l'azienda agricola. 

Pur riconoscendo l ' importanza dell'alleva
mento sans sol agli effetti del r ifornimento 
dei prodot t i zootecnici e il suo favorevole 
influsso sulla bilancia commerciale del no
stro Paese, non si può negare la necessità 
di tutelare adeguatamente le categorie agri
cole. 

Detta tutela però, ad avviso del Ministe
ro, non sta tanto nel porre limiti all'alle
vamento sans sol, ma nel favorire l'inseri
mento dei metodi di produzione industria
le nelle aziende agricole. 

Ciò pot rà avvenire, nella massima par te 
dei casi, come del resto è detto nella stes
sa Raccomandazione 514, solo at t raverso 
la costituzione di solide organizzazioni a 
carat tere cooperativo che, abbracciando 
possibilmente l ' intero ciclo di produzione, 
siano in grado di provvedere anche alla 
commercializzazione dei prodot t i . 

Circa l'uso di antibiotici e di ormoni e la 
igienicità dei prodot t i in genere, si ritiene 
che una ben adeguata legislazione sanita
ria possa met tere del tu t to al sicuro il con
sumatore; per quanto r iguarda gli ormoni, 
si r ammenta che da tempo nel nostro Pae
se ne è stato vietato l'uso in zootecnia. Per
tanto il problema richiede un esame molto 
approfondito da par te di tut t i i Ministeri 
interessati (Agricoltura, Sanità, Finanze, ec
cetera) per cui appare p rematura ogni pre
sa di posizione nei riguardi della Racco
mandazione 514. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

F ot tobre 1968 

CAROLI. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. — Per r ichiamare la loro at
tenzione sulla Risoluzione approvata dal 
Parlamento europeo, nella sua seduta del 
5 luglio 1968, relativa al progetto di bilan
cio suppletivo n. 1 delle Comunità europee 
per l'esercizio 1968; e per sapere se non in
tendano sostenere, in sede di Consiglio dei 
ministri comunitar io, il punto di vista 
espresso dal Parlamento europeo. (I. s. - 355) 
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RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi

nistero delle finanze, per prevalente com

petenza. 
Sulla base del parere formulato dal Par

lamento europeo, richiamato con la citata 
interrogazione, il Consiglio dei Ministri del

le Comunità europee, nella sessione del 20 
luglio ultimo scorso, ha approvato defini

tivamente il bilancio suppletivo delle Co

munità per l'esercizio 1968, presentato dal

la Commissione per ristrutturare la Dire

zione generale dell'agricoltura, nel quale, 
come è noto, è previsto l'inquadramento 
nel grado Al, a titolo personale, di un fun

zionario di grado A2 e la creazione di un 
nuovo posto A2. 

Poiché, in sede di esame del progetto di 
bilancio per l'esercizio 1969, dovranno es

sere riesaminate le altre domande di nuo

vi impieghi presentate dalla suddetta Com

missione, tenendo conto anche degli ulte

riori studi in corso da parte della Commis

sione stessa tendenti ad attuare il massimo 
riordinamento possibile dei suoi servizi, in 
conseguenza della fusione degli Esecutivi 
comunitari, si assicura che, da parte dei rap

presentanti italiani sarà posta la massi

ma attenzione ai dibattiti anche in relazio

ne ai punti di vista espressi dal Parlamento 
europeo. 

// Sottosegretario di Stato per il tesoro 
SANTERO 

27 settembre 1968 

CHIARIELLO. — Al Presidente del Con

siglio dei ministri ed ai Ministri delle fi

nanze e di grazia e giustizia. — Per cono

scere con quale procedura amministrativa 
e con quali fondi a loro disposizione gli 
Uffici delle imposte indirette dovrebbero 
pagare le spese ed i diritti dovuti ai pub

blici ufficiali incaricati della notificazione 
dei provvedimenti dell'Amministrazione (ac

certamenti di valore, ingiunzioni, eccetera). 
Sembra, infatti, che, in mancanza di ap

posite somministrazioni, tali spese ed emo

lumenti siano versati agli aventi diritto sol

tanto se e quando (talvolta dopo molti an

ni) l'ufficio riesca ad incassarli dai contri

buenti, con la conseguenza che, qualora la 
pretesa tributaria abbia carattere supple

tivo oppure risulti infondata e nulla sia 
dovuto dall'intimato, gli uffici sono indotti 
ad imporre ugualmente a quest'ultimo il 
pagamento delle spese della molestia arre

catagli, per non lasciare l'ufficiale notifica

tore privo del rimborso spese e degli emo

lumenti spettantigli. 
L'argomento ha già formato oggetto del

l'interrogazione n. 6983 presentata al Se

nato il 15 novembre 1967, rimasta senza 
risposta. (I. s. 427) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega ri

cevuta dal Presidente del Consiglio dei mi

nistri. 
Ai sensi dell'articolo 109 delle istruzioni 

per la contabilità demaniale 7 aprile 1888, 
le spese per la notificazione degli atti coat

tivi emessi dagli uffici del registro per il 
recupero dei crediti erariali, sono antici

pate dagli uffici stessi ai messi notificatori 
con i fondi della riscossione. 

Nessuna norma è contenuta invece nel

l'ordinamento vigente, per la disciplina del

le spese di notifica degli avvisi di accerta

mento o di liquidazione delle imposte sui 
trasferimenti della ricchezza e di ogni altra 
entrata di competenza degli uffici predetti. 

Tale problema, che non è sfuggito all'at

tenzione degli organi responsabili, è stato 
posto allo studio da qualche tempo, al fine 
di pervenire ad una soluzione adeguata che 
consenta di eliminare l'inconveniente cor

tesemente segnalato dalla signoria vostra 
onorevole. 

Il Ministro delle finanze 
FERRARIAGGRADI 

23 settembre 1968 

CHIAROMONTE. — Al Ministro dell'agri

coltura e delle foreste. —■ Per conoscere 
quali provvedimenti siano stati presi per 
venire incontro alle richieste dei fittavoli 
e dei mezzadri della località Sant'Andrea 
del comune di Atella, in provincia di Po

tenza, gravemente danneggiati nelle loro 
colture prima da una prolungata siccità 
e poi dal nubifragio del 17 giugno 1968. 
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L'interrogante fa rilevare l'opportunità: 
a) che il Demanio forestale rinunzi alla 

riscossione dei fitti e dei debiti dei conta
dini; 

b) che ci sia un'esenzione dal paga
mento di imposte, tasse e contributi; 

e) che siano erogati contributi per le 
trasformazioni colturali; 

d) che siano istituiti corsi di qualifica
zione e di istruzione professionale per i gio
vani. (I. s. -58) 

CHIAROMONTE. — Al Ministro dell'agri
coltura e delle foreste. — Per conoscere i 
provvedimenti che intende prendere per 
venire incontro ai contadini di Filiano (Po
tenza) gravemente danneggiati dalla pro
lungata siccità. 

L'interrogante rileva, in particolare, l'op
portunità: 

a) che i fittavoli siano esentati dal pa
gamento degli affitti; 

b) che siano sospesi i pagamenti dei 
contributi di bonifica; 

e) che si provveda alla esenzione dal 
pagamento delle imposte e delle tasse; 

d) che siano concessi congrui contri
buti per consentire ai contadini di lavorare 
e di trasformare le colture. (I. s. - 60) 

RISPOSTA. — Per assicurare la ripresa del
l'efficienza produttiva delle aziende agricole 
danneggiate dall'eccezionale siccità dell'in
verno 1967 e della primavera-estate 1968, il 
Ministero ha ritenuto di dover assumere 
una iniziativa di carattere legislativo. Infat
ti, il fenomeno della siccità — che, specie 
in talune regioni dell'Italia meridionale, ha 
carattere ricorrente, ha assunto, nel perio
do ricordato, una tale intensità ed una così 
ampia estensione territoriale da presentare 
quell'eccezionalità e gravità che, in altri 
eventi meteorici, hanno giustificato parti
colari provvidenze. 

Come è noto, il Parlamento ha corrispo
sto alle proposte del Governo ed all'aspet
tativa dei produttori agricoli, con la mas
sima tempestività, tanto che il provvedimen
to è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
1° agosto 1968 come legge dello Stato (leg
ge 29 luglio 1968, n. 857). 

Il Ministero ha immediatamente dirama
to ai propri uffici periferici, agli enti di svi
luppo ed agli istituti ed enti esercenti il 
credito agrario le opportune istruzioni per 
l'attuazione delle provvidenze. 

Le agevolazioni sono dirette in primo 
luogo a consentire alle aziende danneggiate 
la provvista dei capitali necessari all'eser
cizio aziendale ed al pagamento delle rate 
di prestito e di mutuo, essendo mancata, 
con la produzione aziendale, la possibilità 
di acquisire gli ordinari mezzi di autofi
nanziamento. 

A questo scopo è prevista la concessione 
di prestiti di esercizio ad ammortamento 
quinquennale, al tasso del 3 per cento, ri
ducibile all'1,50 per cento per i coltivatori 
diretti, i mezzadri, i coloni ed i comparte
cipanti. 

La legge prevede, poi, specifiche provvi
denze per la difesa del patrimonio zootec
nico, che si articolano in due distinti inter
venti: 

— la concessione, con preferenza ai col
tivatori diretti ed alle loro cooperative, di 
prestiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, 
n. 777, con ammortamento quinquennale, al 
tasso di particolare favore dello 0,50 per 
cento, per l'acquisto di foraggi, mangimi, 
lettimi e per ogni altra occorrenza relativa 
all'allevamento'. 

L'ammortamento dei prestiti fa carico agli 
operatori agricoli solo per il 60 per cento 
della somma ricevuta, essendo il restante 
40 per cento a carico del fondo di rotazio
ne, di cui alla predetta legge. 

Con disegno di legge recentemente ap
provato dal Consiglio dei ministri si è prov
veduto a reintegrare il fondo stesso delle 
quote che non riaffluiscono in conseguenza 
dell'abbuono concesso agli operatori: 

— La cessione, con l'intervento degli en
ti di sviluppo, ai conduttori di aziende agri
cole colpite dalla siccità, di cereali desti
nati ad uso zootecnico al prezzo agevolato 
di lire 3.500 al quintale, onde far fronte 
alle esigenze di allevamento del bestiame, 
escluso quello di bassa corte, per un pe
riodo non superiore a nove mesi, assicuran
do così la saldatura con le nuove produzio
ni primaverili di foraggere. 
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Il Ministero, esperite le indagini tempe
stivamente disposte, ha provveduto in que
sti giorni alle delimitazioni territoriali pre
viste dalla legge per la concessione di que
ste due ultime provvidenze, per modo che 
i benefici recati dalla legge n. 857 siano in
tegralmente operativi, dato che per i pre
stiti — non soggetti a delimitazioni territo
riali — le disposizioni emanate sono già in 
attuazione. 

Si aggiunge che l'intero territorio della 
provincia di Potenza è stato anche compre
so fra le zone delimitate con decreto del 
26 luglio 1968 emesso da questo Ministero 
di concerto con quello del tesoro in appli
cazione della legge 25 luglio 1956, n. 838, 
ai fini della concessione della proroga fino a 
24 mesi della scadenza delle operazioni di 
credito agrario di esercizio, a favore delle 
aziende agricole che abbiano subito un dan
no non inferiore alla perdita del 40 per 
cento del prodotto lordo vendibile, per ef
fetto della siccità, nonché delle avversità 
atmosferiche verificatesi nel periodo dicem
bre 1967-luglio 1968. 

J7 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

DE MARZI. — Al Ministro dell'agricol
tura e delle foreste. — Per conoscere se non 
intenda far chiarire con urgenza come sa
rà utilizzato il formaggio grana ammassato 
attraverso l'AIMA per tonificare il mer
cato, in quanto questa incertezza, in prati
ca, non ha fatto realizzare quei benefici ge
nerali che si attendevano dal provvedimen
to stesso. Sarebbe soprattutto necessario' 
chiarire che il prodotto verrà indirizzato 
verso utilizzi soprattutto di commercio este
ro. (I. s.-18) 

RISPOSTA. — L'azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo ha ripetu
tamente smentito, sui giornali nazionali eco
nomici e quelli provinciali della zona di 
produzione del formaggio grana, le voci del
l'immissione nel mercato interno del pro
dotto acquistato. 

Si può assicurare che, per ora, non si 
prevede alcuna vendita, mentre continua la 
ricerca di collocamento del prodotto per la 
esportazione verso Paesi non aderenti alla 
CEE. 

// Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

DI PRISCO. — Al Ministro dell'interno. 
-— Per sapere quali sono le ragioni che 
hanno spinto il comandante dei carabinieri 
in servizio presso il Teatro Romano di Ve
rona ad intervenire nei confronti di un 
gruppo di spettatori, i quali, alla rappre
sentazione teatrale del « Titus Andronicus », 
avevano intavolato una libera discussione 
con il regista del dramma circa la non ri
spondenza dell'impostazione originaria re
citativa a quella che invece stava svolgen
dosi. Tale discussione non turbava affatto 
la rappresentazione stessa, anzi contribuiva 
a far chiarire gli elementi di una pretestuo
sa forma di censura, operata a mezzo di 
pressioni autorevoli, verso la quale gli stes
si attori reagivano con una forma partico
lare di recitazione proprio per sottolineare 
questo assurdo intervento estraneo e per 
la quale appunto alcuni spettatori chiede
vano gli opportuni chiarimenti. E proprio 
per questo fatto il regista stesso si offriva 
per dare tutte le opportune delucidazioni. 

Questo, rapporto democratico tra spetta
tori, regia e attori veniva interpretato dal 
comandante sul posto dei carabinieri, con 
una visione chiusa e acritica delle cose, 
come turbativa della rappresentazione e 
pertanto lo stesso si affannava a chiedere 
le generalità agli spettatori e agli stessi 
attori, suscitando prima un senso di rivol
ta e poi di ilarità pressoché generale. 
(I.S.-365) 

RISPOSTA. — Nel ciclo degli spettacoli 
promossi dall'« Estate teatrale veronese », 
la sera del 24 luglio scorso veniva eseguita 
nel Teatro romano di Verona la replica del
l'opera « Titus Andronicus » di Shakespeare. 

Tale seconda rappresentazione doveva ri
sultare variata, rispetto alla precedente, in 



Senato della Repubblica — 160 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 4 OTTOBRE 1968 

due scene, avendo la direzione del locale 
ente teatrale rilevato che le stesse avevano 
suscitato perplessità nel pubblico, per ec
cessivo realismo. 

Gli attori, giunti a tali scene, in segno di 
protesta, si limitavano, però, a declamar
ne il testo, provocando stupore nella mag
gior parte del pubblico ignaro dei fatti che 
avevano preceduto la rappresentazione. 

La protesta degli attori dava quindi oc
casione ad una ventina di spettatori di in
scenare una clamorosa manifestazione, con 
grida ed invettive contro il sindaco di Ve
rona — il quale ricopre anche la carica di 
presidente dell'ente teatrale — nonché con
tro la locale Amministrazione comunale ed 
il Governo. 

Al fine di prevenire più gravi incidenti e 
di far riprendere lo spettacolo interrotto, 
la forza pubblica presente interveniva per 
svolgere opera di persuasione. 

Terminata la rappresentazione, mentre il 
pubblico sfollava, i dimostranti si riuniva
no sul proscenio, iniziando un'animata di
scussione con lo stesso regista e con gli 
attori. 

Tenuto conto dell'eccessivo potrarsi della 
riunione e della minaccia avanzata da qual
che elemento di procedere all'occupazione 
del teatro, la forza pubblica, tramite il per
sonale di servizio dell'ente, invitava i pre
senti ad abbandonare il teatro stesso. 

La discussione riprendeva tuttavia, sem
pre più animata, ali esterno del teatro, nel
la locale piazzetta Martiri della Libertà, e 
qui, in considerazione dell'ora tarda e del
la necessità di evitare il manifesto turba
mento alla quiete pubblica, un ufficiale dei 
carabinieri, dopo ripetuti inviti a modera
re il tono della voce, si vedeva costretto 
a procedere all'identificazione di otto gio
vani. 

Solo a seguito di tale misura, i convenu
ti si decidevano ad allontanarsi. 

In ordine a tale episodio, essendosi ri-
scontratti gli estremi della contravvenzione 
prevista dall'articolo 659 del codice penale, 
è stato riferito all'autorità giudiziaria. 

77 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

25 settembre 1968 

FUSI. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se è a conoscen
za della posizione di aperta discriminazio
ne assunta verso la cooperazione agricola 
toscana in ordine alle richieste di finanzia
mento sul secondo Piano verde. 

Infatti, delle numerose domande inoltrate 
e regolarmente corredate da tutti i docu
menti richiesti, per un importo complessi
vo di lire 946.027.108, interessanti il settore 
viticolo ed olivicolo per la costruzione di 
cantine e frantoi sociali, ne è stata accet
tata una sola per un importo di lire 60 mi
lioni. 

Tutte le richieste della cooperazione ave
vano ottenuto il parere interamente posi
tivo degli organi periferici del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste; quest'ulti
mo, invece, non ha tenuto alcun conto di 
tali pareri respingendo le domande senza 
serie motivazioni giustificative, mentre ha 
concesso finanziamenti per lire 650 milio
ni ad altri richiedenti che non possedevano 
certamente i requisiti per ottenere un trat
tamento preferenziale. 

L'interrogante desidera conoscere i mo
tivi che hanno portato il Ministero ad assu
mere tale atteggiamento discriminatorio, in 
aperto contrasto con le ricorrenti afferma
zioni di voler favorire lo sviluppo delle 
forme associative e cooperative tra i pro
duttori agricoli, e se non ritiene che tale 
atto, oltre a mortificare l'iniziativa e la vo
lontà dei piccoli produttori agricoli della 
Toscana, non incoraggi ulteriormente ogni 
forma di sfruttamento e di speculazione 
nelle campagne. (I. s. - 78) 

RISPOSTA. — Si ha motivo di ritenere che 
la signoria vostra onorevole abbia inteso 
riferirsi alle determinazioni prese dal Mi
nistero nel maggio scorso ai fini della for
mulazione di un programma d'intervento, 
per la realizzazione di impianti collettivi 
di lavorazione e trasformazione dei pro
dotti agricoli, in applicazione dell'articolo 
9 della legge 27 ottobre 1966, n. 910. 

Al riguardo, si precisa che le richieste di 
finanziamento prese in considerazione, per 
la Toscana, ammontavano a n. 12, per in
vestimenti globali preventivati di lire 1.741 
milioni, di cui n. 6, per 1.283 milioni di lire, 
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riguardavano impianti enologici; n. 5, per 
lire 417 milioni, impianti oleari, e una, per 
lire 40 milioni circa, uno stabilimento orto
frutticolo. 

Sulla base degli elementi acquisiti in or
dine alle singole iniziative proposte e avuto 
riguardo ai criteri di applicazione della 
norma, sono state ritenute meritevoli di 
essere incluse nel programma di interven
to n. 7 iniziative, per una spesa complessi
va preventivata di lire 652 milioni, così di
stinte per settore produttivo: n. 3 stabili
menti enologici per lire 416 milioni, n. 3 
impianti oleari per lire 196 milioni, un im
pianto ortofrutticolo per 40 milioni circa. 

In merito all'asserita mancanza dei pre
scritti requisiti da parte delle iniziative 
ammesse ai benefici finanziari, c'è da pre
cisare che il giudizio dell'Amministrazione 
si basa suH'accertamento di tutti i presup
posti di ordine economico, tecnico e finan
ziario, sull'esame delle proposte avuto ri
guardo alla situazione settoriale e territo
riale, sulla valutazione di ogni elemento spe
cifico e generale concernente le possibilità 
eli positivo inserimento degli impianti stes
si nella preesistente rete delle strutture di 
lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli, nonché le prospettive del loro svi
luppo. 

Per quanto concerne le cinque iniziative 
non incluse nel programma d'intervento, si 
premette che esse riguardano tre impianti 
enologici e due oleifici e che la determina
zione ad esse relativa è stata assunta in 
conformità dei descritti obbiettivi criteri 
di valutazione. In particolare, è stato rile
vato che una delle richieste concernenti 
gli impianti oleari (Oleificio cooperativo di 
Montalbano-Pistoia) riguarda lavori di am
pliamento e potenziamento di un oleificio, 
rapportati ad una potenzialità lavorativa 
notevolmente eccedente i possibili confe
rimenti di prodotto, e l'altra (Oleificio in 
Tavarnelle Val di Pesa) oltre a prevedere 
una spesa eccessivamente onerosa, non ha 
assicurati gli impegni di conferimento del 
prodotto che ne garantiscano una economica 
gestione. 

Le iniziative riguardanti il settore enolo
gico presentano carenze di vario genere, 
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t 

J come la mancanza di una consolidata base 
j associativa nel caso del consorzio tra can-
| tine sociali del Chianti (tra le 10 coopera

tive aderenti solo 2 cantine sociali sono in 
atto funzionanti), la circostanza che l'im
pianto si inserisce in una zona dove sono 
in funzione o in via di realizzazione stabi
limenti analoghi in grado di assorbire la 

I pressoché totale produzione della zona stes
sa (Cantina sociale « La Rocca » di San Mi-

I niato), la strutturazione del progetto per 
capacità lavorative eccedenti le concrete 
possibilità di conferimento dell'organismo 
associativo (Cooperativa vinicola del Chian-

I ti Moltalbano di Lanciano). 
Si può, pertanto, affermare che nessuna 

discriminazione è stata operata nei confron
ti delle richieste di intervento pervenute 
dalla Toscana, come del resto dimostrano 
i dati sopra riferiti in merito alle iniziative 
ammesse ai benefici di legge e le notizie sui 
motivi che non hanno consentito di espri
mere un giudizio favorevole sulle altre. 

In merito a quest'ultime, si aggiunge che 
gli organismi proponenti, rimosse, nei casi 
in cui è possibile, le cause che non hanno 
consentito di includerle nel programma di 
cui si è fatto cenno, potranno rinnovare le 
richieste di finanziamento nel quadro delle 
attività di intervento che nel prossimo fu
turo saranno poste in essere per l'applica
zione dell'articolo 9 del piano verde n. 2, 
oppure chiedere i benefici finanziari previ
sti dal regolamento CEE n. 17/64 e dall'ar
ticolo 35 dello stesso piano verde n. 2, in 
quanto le iniziative stesse si inquadrino nei 

! programmi comunitari in corso di elabo
razione. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

GERMANO'. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — L'interrogante, premesso: 

che in base alla legge 25 luglio 1966, 
n. 603, verranno immessi nei ruoli della 
scuola media anche i professori abilitati 
che insegnano presso* istituti di secondo 
grado; 
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che gli stessi, in base alla legge 2 apri
le 1962, n. 468, hanno diritto ad essere 
immessi nei ruoli delle scuole secondarie 
di secondo grado, 

chiede se non ritenga di dover adottare 
le opportune disposizioni affinchè, in attesa 
dell'attuazione della legge n. 468, venga con
sentito ai professori abilitati attualmente 
in servizio presso gli istituti di secondo 
grado di rimanere provvisoriamente in ser
vizio nel posto occupato senza peraltro per
dere i diritti derivanti dalla legge n. 603. 

Ciò si chiede sia per evitare ai suddetti 
docenti disagi di ordine morale e mate
riale, sia nell'interesse degli studenti che 
usufruirebbero del loro metodo didattico 
sperimentato per molti anni di insegnamen
to. (I.S.-68) 

RISPOSTA. — La possibilità di lasciare in 
servizio anche per Fanno scolastico 1968-
1969 negli istituiti di 2° grado, gli insegnan
ti nominati in ruolo nella scuola media, 
ai sensi della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
è stata attentamente esaminata ma non è 
stata ritenuta attuabile per vari ordini di 
motivi. 

V Legislatura 
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permanenza, anche di una minima parte 
di essa, negli istituti di secondo grado, ap
porterebbe un notevole nocumento alle 
scuole medie le quali, nonostante la mas
siccia immissione in ruolo determinata dal
l'applicazione della legge in parola, reste
ranno con oltre 15.000 cattedre tuttora sco
perte (delle quali circa 11.000 per le mate
rie letterarie e la matematica, osservazioni 
ed elementi di scienze naturali), 

Per quanto riguarda, invece, gli insegnan
ti di educazione artistica e di educazione 
musicale, inclusi nelle graduatorie compi
late ai sensi della citata legge n. 603 a tut-
t'oggi questo Ministero ha potuto procedere 
alle nomine in ruolo, a seguito dell'accogli
mento da parte del Consiglio di Stato di un 
ricorso presentato dagli insegnanti di ruo
lo speciale transitorio, nominati dal 9 no
vembre 1965 per l'insegnamento' delle me
desime discipline sulla base delle gradua
torie compiiate ai sensi dell'articolo' 20 del
la legge 28 luglio 1961, n. 831. 

Infatti, a seguito dell'accoglimento di det
to ricorso, i provveditori agli studi hanno 
dovuto procedere alla revisione delle gra
duatorie già compilate, includendo nelle 
stesse anche gli insegnanti di ruolo speciale 
transitorio. 

Per quanto riguarda poi l'insegnamento 
di applicazioni tecniche il problema non sus
siste perchè data la mancanza di cattedre 
non sono state disposte nomine nella Scuola 
media ai sensi della legge n. 603. 

Infine, per gli insegnanti di lingua stra
niera titolari nelle scuole medie e apparte
nenti al ruolo A, ove esista la possibilità, 
sarà disposta l'utilizzazione nei ginnasi e 
negli altri istituti di 2° grado, in attesa del
l'applicazione della legge 2 aprile 1968, 
n. 468. 

Va anche considerato che, attraverso i 
comandi previsti dall'articolo 5 della legge 
25 luglio 1966, n. 603 negli istituti di 2° gra
do, i vuoti lasciati dal personale nominato 
in ruolo nella scuola media, potranno es
sere in buona parte colmati da quei profes
sori di scuola media che in possesso della 
abilitazione per gli istituti predetti siano 
già in ruolo ordinario. Né ciò può costitui
re un motivo di preoccupazione per la con-

Innanzitutto per motivo di legittimità. 
Infatti, la posizione giuridica degli insegnan
ti di cui trattasi, è quella degli straordinari 
di scuola media ai quali, una volta divenu
ti ordinari, sarà consentito, ai sensi dell'ar
ticolo 5 della legge 24 luglio 1966, n. 603, 
il comando negli istituti di 2° grado, subor
dinatamente all'esaurimento della graduato
ria provinciale degli abilitati aspiranti al
l'incarico di insegnamento negli istituti pre
detti. Disporre quindi — come richiesto 
dall'onorevole interrogante — la permanen
za, in istituti di 2° grado, degli straordinari i 
nominati in ruolo nella scuola media costi
tuirebbe una lesione degli interessi degli 
abilitati predetti esplicitamente tutelati dal 
citato articolo 5, oltre che una violazione 
delle norme relative al periodo di prova. | 

In secondo luogo, per ragioni organizza-, 
tive. Infatti i docenti di materie letterarie 
e di matematica ed osservazioni ed elemen- l 
ti di scienze naturali, costituiscono com
plessivamente i due terzi del personale no
minato ai sensi della legge predetta e la \ 
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tinuità didattica se si tiene conto che tali 
comandi rappresentano di fatto una prima 
applicazione della legge 2 aprile 1968, nu
mero 468 assicurando agli istituti di 2° gra
do personale insegnante che continuerà a 
prestarvi servizio. Quanto alle preoccupa
zioni dell'onorevole interrogante per la 
« continuità didattica » negli istituti di 2° 
grado va anche richiamata l'attenzione sul 
fatto che i rimanenti posti, lasciati liberi 
dai professori nominati nei ruoli della scuo
la media, verranno assegnati in buona par
te a vincitori dei concorsi già terminati o 
in via di espletamento, nonché agli aventi 
titolo alla nomina per effetto della legge 28 
luglio 1961, n. 831; docenti questi che con
tinueranno il loro servizio negli istituti in 
parola. 

Analoghe considerazioni vanno fatte per 
gli abilitati che saranno nominati nei posti 
in questione. Tali insegnanti, infatti, in buo
na parte potranno ottenere la nomina in 
ruolo per effetto della legge 2 aprile 1968, 
n. 468 citata. 

A parte tali considerazioni va comunque 
tenuto conto che i provvedimenti invocati 
dall'onorevole interrogante si risolverebbe
ro prevedibilmente in un grave danno per 
gli insegnanti interessati. 

Infatti è ancora incerto che gli organi di 
controllo accettino di riconoscere valido, ai 
fini del prescritto periodo di straordinaria
to, l'anno scolastico 1967-68 prestato dai 
professori in parola presso istituti diver
si dalle scuole medie e nei quali erano sta
ti lasciati essendo intervenuta la nomina 
in corso d'anno. É invece certo che gli or
gani medesimi non considereranno valido, 
ai predetti fini, l'anno scolastico prossimo 
se prestato presso istituti di istruzione se
condaria di 2° grado. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCAGLIA 

23 settembre 1968 

IANNELLI. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per conoscere se, esa
minata la grave situazione venutasi a deter
minare in provincia di Avellino in conse-
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guenza dell'avverso andamento stagionale, 
caratterizzato, nell'inverno, da forti gelate 
e, in primavera, da una persistente siccità, 
e in coincidenza delle sfavorevoli condizioni 
climatiche che hanno prodotto danni di no
tevole entità, non soltanto alle colture — 
particolarmente quelle erbacee — ma an
che e soprattutto all'allevamento del bestia
me, per un valore di oltre cinque miliardi 
di lire, che rappresenta una perdita assai 
grave in relazione al limitato reddito delle 
piccole aziende agrarie della provincia di 
Avellino, intenda promuovere quegli oppor
tuni provvedimenti atti ad attenuare, quan
to meno, gli inconvenienti lamentati. (I. s. -
162) 

RISPOSTA. — Per assicurare la ripresa del
l'efficienza produttiva delle aziende agricole 
danneggiate dall'eccezionale siccità dell'in
verno 1967 e della primavera-estate 1968, il 
Ministero ha ritenuto di dover assumere 
una iniziativa di carattere legislativo. Infat
ti, il fenomeno della sieità — che, specie 
in talune regioni dell'Italia meridionale, ha 
carattere ricorrente — ha assunto, nel perio
do ricordato, una tale intensità ed una così 
ampia estensione territoriale da presentare 
quell'eccezionalità e gravità che, in altri 
eventi meteorici, hanno giustificato partico
lari provvidenze. 

Come è noto, il Parlamento ha corrispo
sto alle proposte del Governo ed alla aspet
tativa dei produttori agricoli, con la massi
ma tempestività, tanto che il provvedimen
to è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia
le 1° agosto 1968 come legge dello Stato 
(legge 29 luglio 1968, n. 857). 

Il Ministero ha immediatamente dirama
to ai propri uffici periferici, agli enti di svi
luppo ed agli istituti ed enti esercenti il cre
dito agrario le opportune istruzioni per l'at
tuazione delle provvidenze. 

Le agevolazioni sono dirette in primo luo
go a consentire alle aziende danneggiate la 
provvista dei capitali necessari all'esercizio 
aziendale ed al pagamento delle rate di pre
stito e di mutuo, essendo mancata, con la 
produzione aziendale, la possibilità di acqui
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento 
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A questo scopo, è prevista la concessione 
di prestiti di esercizio ad ammortamento 
quinquennale, al tasso del 3 per cento, ridu
cibile all'1,50 per cento per i coltivatori di
retti, i mezzadri, i coloni ed i comparteci
panti. 

La legge prevede, poi, specifiche provvi
denze per la difesa del patrimonio zootecni
co, che si articolano in due distinti inter
venti: 

la concessione, con preferenza ai colti
vatori diretti ed alle loro cooperative, di pre
stiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, nu
mero 777, con ammortamento quinquenna
le, al tasso di particolare favore dello 0,50 
per cento, per l'acquisto di foraggi, mangi
mi, lettimi e per ogni altra occorrenza rela
tiva all'allevamento del bestiame. 

L'ammortamento dei prestiti fa carico 
agli operatori agricoli solo per il 60 per cen
to della somma ricevuta, essendo il restante 
40 per cento a carico del fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge. 

Con disegno di legge recentemente appro
vato dal Consiglio dei ministri, si è provve
duto a reintegrare il fondo stesso delle quo
te che non riaffluiscono in conseguenza del
l'abbuono concesso agli operatori; 

la cessione, con l'intervento degli enti 
di sviluppo, ai conduttori di aziende agrarie 
colpite dalla siccità, di cereali destinati ad 
uso zootecnico al prezzo agevolato di lire 
3.500 al quintale, onde far fronte alle esi
genze di allevamento del bestiame, escluso 
quello di bassa corte, per un periodo non 
superiore a nove mesi, assicurando così la 
saldatura con le nuove produzioni primave
rili di foraggere. 

Il Ministero, esperite le indagini tempesti
vamente disposte, ha provveduto in questi 
giorni alle delimitazioni territoriali previste 
dalla legge per la concessione di queste due 
ultime provvidenze, per modo che i benefici 
recati dalla legge n. 857 siano integralmente 
operativi, dato che per i prestiti — non 
soggetti a delimitazioni territoriali — le di
sposizioni emanate sono già in attuazione. 

Si aggiunge che l'intero territorio delk 
provincia di Avellino è stato anche compre
so tra le zone delimitate con decreto del 26 
luglio 1968, emesso da questo Dicastero di 

concerto con quello del Tesoro, in applica
zione della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai 
fini della concessione della proroga fino a 24 
mesi della scadenza delle operazioni di cre
dito agrario di esercizio, a favore delle 
aziende agricole che abbiano subito un dan
no non inferiore alla perdita del 40 per cen
to del prodotto lordo vendibile, per effetto 
della siccità, nonché delle avversità atmo
sferiche verificatesi nel periodo dicembre 
1967 - luglio 1968. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

LI VIGNI, RAIA. — Al Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile. — Per sapere 
a che punto sono le trattative fra l'Italia 
e gli Stati Uniti d'America per l'acordo sul 
traffico aereo, teso ad ottenere un tratta
mento più adeguato per la nostra aviazione 
civile. 

Il regime dei « permessi provvisori » dura 
ormai da più di un anno e tale provviso
rietà prolungata è sempre meno compren
sibile, specie per il silenzio delle sedi uffi
ciali italiane. (I. s. - 415) 

RISPOSTA. — Rispondo, a nome del Mini
stro dei trasporti e dell'aviazione civile 

I contatti fra le Amministrazioni dei due 
Paesi per la stipulazione di un nuovo accor
do aereo, adeguato alle esigenze dei traffici 
sempre in aumento sulle importanti rotte 
servite dalle compagnie aeree italiane e sta
tunitensi, sono in corso fin da epoca imme
diatamente successiva alla decadenza della 
validità del vecchio accordo. 

Si tratta di relazioni e di problemi par
ticolarmente complessi — basti pensare alla 
prossima entrata in servizio dei nuovi aerei 
giganti e successivamente dei supersonici 
— e nessuna delle due parti ha mai pensa
to che una soluzione valida e soddisfacente 
per entrambe avrebbe potuto essere rag
giunta in breve tempo. 

Hanno già avuto luogo alcuni incontri 
delle due delegazioni, nel corso dei quali è 
risultato possibile approfondire e chiarire 
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important i aspetti del problema in discus
sione e meglio conoscere le rispettive po
sizioni. 

Nel momento , le autori tà competenti dei 
due Paesi stanno studiando la possibilità di 
dare inizio alla fase conclusiva del nego
ziato. 

Il Governo è pienamente consapevole del-
l ' importanza del problema e per tanto nulla 
esso t rascura affinchè le relazioni t ra i due 
Paesi, in questo settore, trovino appena pos
sibile un soddisfacente regolamento nel 
quadro di un nuovo acordo. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

OLIVA 
24 set tembre 1968 

MACCARRONE Antonino. — Al Ministro 
dell'industria, del commerciio e dell'artigia
nato. — Per sapere se non reputi oppor tuno 
intervenire nei confronti del Corpo delle 
miniere, distretto minerario di Firenze, al 
quale è stata presentata dalla società chimi
ca « Larder elio », con sede legale in Mila
no, una domanda di concessione per la col
tivazione del sale e delle acque salse esi
stenti nel bacino minerario « Boccini » in 
Pomarance — Montecatini V. C. — Volter
ra (Pisa) , affinchè l'eventuale assenso alla 
concessione sia subordinato all'impiego del 
minerale estrat to esclusivamente presso lo 
stabilimento elettrolitico di Saliere di Vol
terà, o in altri stabilimenti della stessa so
cietà « Larderello », e sia vietata in modo 
esplicito la vendita del minerale a terzi; 
ciò pe r impedire che la concessione serva, 
anziché alle attività dell'azienda a partecipa
zione statale, a quelle della società « Sol-
vay » di Rosignano Marit t imo (Livorno). 
(I. s. - 235) 

RISPOSTA. — La società chimica Larde
rello è titolare dei seguenti due permessi di 
ricerca di sale ed acque salse: 

« Ponte sul Cecina », nei comuni di Vol
terra e Pomarance (Pisa), che scade il 20 
febbraio 1970; 

« Boccini », nei comuni di Pomarance, 
Montecatini Val di Cecina e Volterra (Pisa), 
che scade il 6 marzo 1969. 

Per quest 'ult imo permesso è stata chie
sta la conversione in concessione mineraria, 
con domanda in data 5 febbraio 1968, tut
tora in istruttoria. 

La predetta società chimica Larderello 
esercisce a Saline di Volterra uno stabili
mento per la produzione elettrolitica del 
cloro e per la successiva preparazione dei 
derivati, par tendo come mater ia pr ima dal
la salamoia. 

Per il reperimento di det ta mater ia sono 
stati eseguiti idonei e cospicui lavori di ri
cerca nell 'ambito dei due menzionati per
messi « Ponte sul Cecina » e « Boccini ». In 
relazione alle risultanze emerse, la Società 
ha presentato la domanda di conversione 
in concessione minerar ia per il permesso di 
ricerca di « Boccini ». 

Ciò premesso, si fa presente che, normal-
mente, le concessioni minerar ie rilasciate 
dal Ministero e dai distret t i minerar i non 
sono sottoposte a part icolari condizioni del 
tipo di quelle richieste dall 'onorevole si
gnoria vostra. Il concessionario, per tanto, 
dispone delle sostanze minerar ie , formanti 
oggetto della concessione, e può disporre 
di quelle associate alle pr ime (V. ar t t . 14 e 
seguenti del regio decreto 29 luglio 1927, 
n. 1443). 

È evidente, poi, che sulla scelta della lo
calità di elaborazione del prodot to minera
rio abbiano un peso determinante vari fat
tori, in particolare di cara t tere economico, 
la cui valutazione r ientra nella sfera di com
petenza della società. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato 

ANDREOTTI 
25 set tembre 1968 

MAGNO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per sapere se sia a co
noscenza dello stato di disagio e di vivo 
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malcontento delle 53 famiglie contadine del 
la zona di riforma Torre di Lama, in agro 
di Foggia, dovuto ai seguenti motivi: 

1) alla mancata esecuzione delle ope- j 
re per l'approvvigionamento idrico della zo | 
na e alla minaccia che l'ente di sviluppo 
agricolo sospenda la distribuzione di acqua 
potabile alla quale provvede, a mezzo di au
tocisterna, da più di quindici anni; 

2) all'esistenza di una sola scuola eie- I 
mentare, il che costringe numerosi ragazzi 
a percorrere a piedi fino a otto chilometri 
al giorno; I 

3) alla mancanza di un posto di pron
to soccorso; 

4) al fatto che il telefono più vicino si 
trova nella borgata Arpi Nova, che dista 
tra i 3 e i 7 chilometri dalla zona; I 

5) al fatto che circa 80 ettari di terre 
no, acquistati dall'ente di sviluppo diversi 
anni fa per l'assegnazione alle famiglie in 
questione di quote integrative, sono anco- | 
ra in possesso dell'ente suddetto. j 

L'interrogante chiede di sapere quali 
provvedimenti si intendano adottare per av
viare a soluzione i problemi sopra espò- ! 
sti. (I. s. - 181) J 

RISPOSTA. — In merito alle specifiche do 
man de poste dalla signoria vostra onore
vole, si precisa: 

1) in attesa della esecuzione di un ac
quedotto — i cui lavori sono già stati in
clusi in un programma operativo di pros
sima attuazione — l'approvvigionamento 
idrico della località Torre di Lama è assi
curato a mezzo autobotti, fornite dall'ente 
di sviluppo; l'acqua è distribuita agli asse-
gnatari ed ai contadini, stabilmente resi- | 
denti in loco. j 

Non è prevista alcuna sospensione di tale i 
servizio, per cui le apprensioni della signo
ria vostra onorevole non hanno motivo di 
esistere; 

2) la esiguità del numero delle scuole 
elementari è da attribuirsi a provvedimenti ! 
della locale direzione didattica, che ha re- ! 
centemente ridotto il numero delle classi e 
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degli insegnanti, in proporzione al numero 
degli alunni. 

Come noto, la materia è di esclusiva com
petenza del Provveditorato agli studi e l'en
te di sviluppo non ha alcuna possibilità di 
interferire in merito; 

3) nella località di cui trattasi esiste un 
posto di pronto soccorso, cui sono adibiti 
una ostetrica e un medico. Mentre la prima 
risiede stabilmente sul posto, il secondo vi 
si reca saltuariamente, in relazione alle ne
cessità; comunque, lo stesso sanitario è sem
pre reperibile, in quanto gli addetti al pron
to soccorso sono al corrente dei suoi im
pegni e spostamenti; 

4) risponde al vero che il posto pub
blico telefonico si trova ad una distanza 
media di 3 chilometri; purtroppo, almeno 
per il momento, non esiste alcuna possibi
lità di evitare i disagi conseguenti, dato 
l'alto costo di impianto di un secondo, più 
vicino posto telefonico; 

5) alcuni anni fa l'ente di sviluppo ha 
acquistato, dai fratelli Fredella, un vasto 
comprensorio i cui terreni, previa l'esecu
zione dei lavori di trasformazione, sono stati 
assegnati a lavoratori manuali della terra, 
ad eccezione di circa 80 ettari, destinati ad 
un esperimento di allevamento zootecnico. 

In questo terreno residuo, l'ente conduce 
direttamente oltre 400 capi giovani di bo
vini, ed ai lavori relativi sono addette 12 fa
miglie di salariati fissi. 

Attualmente, in considerazione della im
portanza dell'esperimento in atto, degli stu 
di in corso sui risultati tecnico-economici 
dell'accennata destinazione del terreno, non
ché della circostanza che vi sono alcuni fab
bricati destinati a stalla, accorpati ed utili 
solo se posti al servizio della intera azienda 
destinata ad allevamento, non è prevista 
l'assegnazione dei predetti 80 ettari di ter
reno. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 
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MAMMUCARI, COMPAGNONI. — Ai Mi
nistri del lavoro e della previdenza sociale 
e degli affari esteri. — Per conoscere: 

in quale modo si intendano tutelare gli 
interessi delle comunità italiane composte 
di lavoratori emigrati in Germania, posti 
in pericolo dall 'entrata in vigore delle leggi 
di emergenza approvate dal Par lamento del
la Repubblica federale tedesca; 

quali t rat tat ive il Governo italiano in
tenda iniziare e condurre rapidamente a ter
mine con il Governo della Repubblica fe
derale tedesca per salvaguardare i diritti 
politici, sindacali, giuridici dei cittadini-la
voratori italiani obbligati a svolgere la lo
ro attività lavorativa in Germania. (I . s. - 89) 

RISPOSTA. — La legislazione di emergenza 
recentemente approvata dal Par lamento te
desco è costituita da una legge di integra
zione della « Legge Fondamentale » (Costi
tuzione) della Repubblica federale di Ger
mania e da cinque leggi speciali che disci
plinano: la protezione contro le catastrofi 
(estensione di legge precedente); la sicurez
za dell 'economia (emendamento a legge pre
cedente); la sicurezza dell 'alimentazione 
(emendamento a legge precedente); la sicu
rezza del traffico (emendamento a legge pre
cedente); la sicurezza del lavoro. 

Bi tale complesso di norme, interessano 
diret tamente l 'onorevole interrogante quelle 
che prevedono la possibilità di stabilire re
strizioni al dirit to di libera scelta dell'atti
vità lavorativa, del luogo di lavoro e della 
propria formazione professionale, di impor
re obblighi di servizio civile, e di creare 
corpi speciali di difesa civile, nonché i prov
vedimenti esecutivi sulla « protezione con
tro le catastrofi » e sulla « sicurezza del la
voro », che det tano le norme prat iche di 
applicazione. 

In linea generale, va premesso che la fa
coltà di adot tare in concreto le misure con
template dalla legge di integrazione alla 
« Legge Fondamentale » è condizionata da 
tu t ta una serie di garanzie costituzionali, 
quali la necessità di una legge formale, l'in
tervento preventivo ed il controllo del Bun
destag, o di speciali Commissioni parlameli 
tari . 
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Nel meri to, le nuove norme prevedono 
obbligazioni di servizio mili tare, militariz
zato o sussidiario in « caso di difesa » (ar
ticolo 12-a dell ' integrazione alla « Legge 
Fondamentale » e « legge sulla sicurezza del 
lavoro ») ed obblighi di servizio civile per 
la « protezione contro le catastrofi ». 

Nel pr imo caso, basta r icordare che gli 
italiani in Germania sono esenti — per espli
cita clausola del Trat ta to italo-tedesco di 
amicizia, commercio e navigazione del 21 
novembre 1957, entra to in vigore il 19 no
vembre 1961 ed avente validità decennale, 
salvo rinnovo a tempo indeterminato alla 
scadenza — sia da obblighi di servizio mi
litare, sia dall 'obbligo di ent rare a far par te 
di formazioni a rmate o militarizzate (art . 5, 
comma pr imo) sia ancora « da qualsiasi ob
bligo relativo a prestazioni personali pub
bliche, semprechè non si t ra t t i di prestazioni 
civili generali previste per la protezione del
la popolazione civile, ivi compresa la prote 
zione dalle catastrofi natural i » (art . 5, com
ma secondo). E « l'esenzione si estende an 
che ai contr ibuti obbligatori richiesti in luo
go di prestazioni personali di servizio ». 

B'altra parte , il sesto comma del nuovo 
articolo 12-a della « Legge Fondamentale », 
ora approvato, prevede che soltanto per : 
tedeschi può essere l imitata « in caso di di
fesa » la libertà di lasciare il proprio lavoro 
quando esso sia necessario a coprire il fab
bisogno di manodopera in certi settori. 

Per quanto r iguarda gli obblighi di ser 
vizio civile in caso di « protezione contro 
le catastrofi », dai quali, come sopra è ac 
cennato, i cittadini italiani in Germania non 
sono esentati dal Tra t ta to di amicizia, com 
mercio e navigazione del 1957, nonché in ca
so di altri eventuali obblighi cui essi fosse 
ro tenuti , in forza sia della legislazione ora 
approvata, sia di quella precedente, esiste 
sempre, per i nostr i connazionali, la possi
bilità di sottrarvisi, essendo loro riconosciu
to dall 'articolo 2, comma pr imo del Trai 
tato stesso, il diri t to di lasciare in ogni mo
mento il terr i torio tedesco, ove non ostino 
motivi di carat tere penale. 

Le tesi ora esposte sono confortate dalla 
conferma ufficiale, dataci nel gennaio 1966 
dal Governo della Repubblica federale in 
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seguito ad un passo compiuto dalla nostra 
Ambasciata a Bonn, che le clausole del Trat
tato italo-tedesco di amicizia, commercio e 
navigazione prevalgono sulle disposizioni 
della legislazione di emergenza che stabilis
sero particolari obblighi per i cittadini stra
nieri. 

Ciò premesso, allo stato attuale, non si 
ravvisa la' necessità di trattative con la Re
pubblica federale di Germania per la con
clusione di uno specifico accordo. È ovvio 
però che questo Ministero non mancherebbe 
di promuovere un apposito negoziato, qua 
lora — nell'applicazione della legislazione 
in questione — dovessero verificarsi incer
tezze o inconvenienti a danno dei nostri la
voratori. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

O L I V A 

25 settembre 1968 

MAMMUCARI, COMPAGNONI. — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. — Per 
conoscere quale è lo stato patrimoniale e la 
situazione amministrativa dell'azienda agra
ria « Tenuta di Tor Mancina » a Monterò 
tondo (Roma); 

quale è la estensione degli appezzamen
ti destinati in modo specifico alle « esperi
mentazioni agrarie » nel campo delle coltiva 
zioni e dell'allevamento; 

come è configurata la collocazione del 
personale tutto a seguito dell'entrata in vi
gore della legge sulla esperimentazione agra
ria e relativa riforma delle stazioni sperimen
tali; 

quali sono gli orientamenti e i provve
dimenti relativi, che si intendono attuare, 
per far svolgere a detta azienda di Tor Man
cina nel suo complesso i compiti specifici 
di stazione sperimentale; 

quale uso economico si intenda fare — 
qualora non tutta l'azienda fosse destinata 
a compiti di esperimentazione scientifica — 
di quella parte dell'azienda destinata a nor
male produzione di derrate agricole. (I. 
s. - 90) 
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RISPOSTA. — Lo stato patrimoniale del
l'azienda agraria sperimentale denominata 
« Tor Mancina », sita in agro di Montero-
tondo (Roma), ascende a circa 900 milioni 
di lire, in beni immobili, miglioramenti fon
diari, fondo cassa, depositi bancari, consi
stenza di magazzino, macchine ed attrezzi, 
bestiame, eccetera. 

La situazione finanziaria si è chiusa al 31 
dicembre 1967 con un avanzo di cassa di 
lire 123.805.812 e un avanzo di amministra 
zione di lire 77.330.497. 

L'estensione complessiva dell'azienda è di 
circa 830 ettari lordi, tenuto conto che parte 
della tenuta (circa 300 ettari) è stata devo
luta, dal decreto presidenziale 23 novembre 
1967, n. 1318, ad altre istituzioni sperimen
tali. Il netto, però, di detta estensione, pur
gata da tare costituite da strade, fossi, fab
bricati e aree annesse, si riduce a circa 750 
ettari, dei quali circa 130 a bosco. 

In definitiva, perciò, la superficie agraria 
si aggira sui 600 ettari circa. 

I terreni dell'azienda presentano caratte
ristiche assai diverse, essendo costituiti, per 
circa 250 ettari da terreni di fondo valle e, 
per il resto, da terreni di collina e da altri 

j dotati di scarsissima fertilità. 
I terreni dell'azienda sono adibiti, per la 

loro intera estensione, alla sperimentazione 
agraria, in quanto necessari per le produ
zioni foraggere avvicendate e permanenti e 
per i pascoli. Le colture cerealicole trovano 
posto nei normali avvicendamenti colturali. 

Sui terreni stessi grava un notevole pa
trimonio di bestiame — rappresentato dalla 
specie bovina, ovina, bufalina, suina ed equi
na — occorrente per ricerche di genetica 
applicata di alimentazione, produzione e 
conservazione dei foraggi e tecnica degli ai-
levamenti. 

Trattandosi dell'unico istituto adibito ad 
attività di indagini in tale importante set
tore nella economia nazionale, l'estensione 
dei terreni dell'azienda si presenta del tutto 
inadeguata in relazione ai compiti affidati 
dalla nuova legge. 

L'azienda di Tor Mancina è stata sempre 
adibita ad azienda sperimentale, come risul
ta dallo statuto, che ne ha regolato, finora, 
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gli scopi e il funzionamento. La nuova legge 
sulla sperimentazione agraria conferma det
ti compiti prevedendo un ampliamento del 
campo di studio. 

Non esistono pertanto disponibilità di 
quote residue aziendali da destinare ad altri 
scopi; anzi, l'istituto, come si è già accen
nato, per la vastità della materia che tratta, 
avrebbe bisogno, sull'esempio di similari sta
zioni sperimentali di altri Paesi, di avere 
un maggiore campo di espansione. 

Per quanto riguarda, infine, la sistemazio
ne del personale, come di quello di tutti. 
gli altri istituti di sperimentazione agraria, 
s'informa che il Ministero ha adottato i prov
vedimenti previsti dal ripetuto decreto pre
sidenziale n. 1318 del 1967 e che qui di se
guito si riassumono: 

con decreti ministeriali in corso, il per
sonale già appartenente ai soppressi ruoli 
degli istituti di sperimentazione agraria (di
rettori, sperimentatori, esperti, preparatori 
e bidelli) è stato inquadrato, ai sensi degli 
articoli 72, 73 e 74 dello stesso decreto pre
sidenziale, nei nuovi ruoli organici degli isti
tuti di ricerca e sperimentazione agraria. Bi 
tale inquadramento è stata data comunica
zione a tutto il personale interessato; 

in attuazione del successivo articolo 75, 
sono stati pubblicati i bandi relativi ai con
corsi riservati al personale assunto a tutto 
il 31 dicembre 1965 dagli istituti o stazioni 
sperimentali agrarie — compresi gli enti 
consorziali, comunque denominati, assorbi
ti nei nuovi istituti scientifici e tecnologici — 
con qualifiche formalmente equiparate, ai 
fini del trattamento economico, al personale 
statale e precisamente: 

a) concorso per il conferimento di 130 
posti nelle prime tre qualifiche del ruolo del 
personale esecutivo degli istituti di ricerca 
e sperimentazione agraria; 

b) concorso per il conferimento di 40 
posti nelle qualifiche del ruolo degli autisti, 

e) concorso per il conferimento di 25 
posti nelle tre qualifiche del ruolo ammi
nistrativo; 

d) concorso per il conferimento di 25 
posti nelle prime tre qualifiche del ruolo dei 
segretari contabili. 
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È prossima la emanazione dei bandi re
lativi ai concorsi riservati al personale di 
cui all'articolo 75, per i posti disponibili 
nei ruoli di direttore di istituto, dei diret
tori di sezione, degli sperimentatori, degli 
esperti, dei preparatori e degli uscieri. 

// Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

MASCIALE. — Ai Ministri delle parteci
pazioni statali, dell'industria, del commer
cio e dell' artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se sono 
a conoscenza del violentissimo incendio svi
luppatosi nella « Cartiera Mediterranea » di 
Barletta il 28 agosto 1968, a causa del quale 
sette operai sono rimasti feriti. 

L'interrogante chiede, inoltre, di cono 
scere: 

1) le vere cause che hanno determinato 
il gravissimo incendio che, se non ha por
tato alla completa distruzione della fabbri 
ca, è stato prevalentemente per il corags 
gioso e determinante intervento delle mae
stranze, della forza pubblica e dei vigili del 
fuoco di Barletta e di Bari; 

2) se in quella cartiera, di recente co 
struita con finanziamenti statali e di enti 
pubblici, fosse garantita e la incolumità dei 
lavoratori e la sicurezza del lavoro con la 
osservanza di tutte quelle misure che sono 
stabilite dalla vigente legislazione; 

3) se non ritengano urgente assicurare 
la popolazione di Barletta che la grave cir
costanza non influirà comunque sulla con
tinuità di lavoro per tutti gli attuali dipen
denti della « Cartiera Mediterranea ». (I. s 
- 430). 

RISPOSTA. — Le cause dell'incendio svi
luppatosi presso lo stabilimento della cartie
ra mediterranea di Barletta devono presumi
bilmente essere attribuite ad un corto cir
cuito verificatosi in un carrello sollevatore 
che operava nel deposito di carta. I definì 
tivi accertamenti sono, peraltro, tuttora in 
corso. 
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Insieme ai vigili del fuoco, si sono prodi
gati encomiabilmente nelle operazioni di spe
gnimento anche gli operai. Alcuni di essi ri
portavano danni alla persona, risultati poi, 
fortunatamente, di lieve entità. La maggior 
parte dei dieci operai prontamente trasferi
ti all'ospedale di Barletta con le autoambu
lanze presenti nello stabilimento, è stata di
messa dopo le prime cure; inoltre, nessuno 
di essi risulta attualmente degente. 

Quanto al punto n. 2, si comunica che il 
dispositivo di sicurezza e la rete antincen
dio dello stabilimento si sono rilevati, in 
occasione del sinistro, particolarmente effi
cienti. Il 90 per cento dei macchinari produt
tivi della cartiera, infatti, non ha subito dan
ni, cosicché gli impianti hanno potuto ri
prendere l'attività dal giorno 4 settembre 
1967. Le maestranze, comunque, non hanno 
perduto alcuna giornata di lavoro. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
Bo 

24 settembre 1968 

MURMURA. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per conoscere se, in 
considerazione della grave crisi agrumaria 
della regione calabrese e della esigenza di 
tutelare il settore agricolo in questo spe
cifico campo — così perfezionando e com
pletando la intelligente azione evidenziata 
con il decreto ministeriale 4 aprile 1968, 
nonché per combattere le molteplici sofisti
cazioni — intenda: 

1) modificare l'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 maggio 1958, 
n. 719, nel senso che le aranciate conten
gano, anche a tutela del consumatore, succo 
naturale non inferiore a grammi 25 per ogni 
100 c e ; 

2) conseguentemente vietare l'uso della 
parola « aranciata » per le bibite che non 
rispondano alle suindicate caratteristiche. 
(I. s. - 120) 

RISPOSTA. — La proposta della signoria 
vostra onorevole di elevare a non meno del 
25 per cento la percentuale minima di succo 
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nelle bibite a base di arancia, attualmente 
stabilita nel 12 per cento, dal decreto pre
sidenziale 19 maggio 1958, n. 719, non sem
bra possa essere accolta, per i seguenti mo
tivi: 

1) un aumento, sia pur minimo, dell'at
tuale tenore di succo di arancia, nelle bibi
te a base di arancia, comporterebbe una ta
le diminuzione del potere dissetante da al
lontanare il gusto del pubblico dalla tradi
zionale bevanda; 

2) l'aumento del tenore del succo di 
arancia determinerebbe un aumento dei co
sti di produzione, e quindi dei prezzi della 
bevanda, costituendo, in tal modo, un ulte
riore motivo di allontanamento dei consu
matori; 

3) l'Italia è attualmente, in Europa, il 
Paese che ha il più alto tenore percentuale 
di succo di frutta nelle bevande gassate, ad 
eccezione della Francia, dove la prescrizione 
del 25 per cento di succo nelle bevande a 
succo ha fatto sì che queste siano pratica
mente inesistenti sul mercato. 

Alla luce delle precedenti considerazioni, 
è da ritenere che un eventuale accoglimen
to dalla proposta comporterebbe una con
trazione dei consumi, con notevole danno 
per la nostra produzione agrumaria. 

Il Ministero è convinto che le ricorrenti 
crisi degli agrumi della regione calabrese 
si possano evitare se i produttori si oriente
ranno verso la scelta delle varietà di pregio 
più ricercate e se sapranno unirsi in conve
nienti forme associative, per la conservazio
ne, lavorazione, trasformazione e diretta ven
dita del prodotto al consumo, assicurandosi 
quella aliquota di valore che attualmente 
va ad altri settori di attività. 

Il Ministero non mancherà di sostenere, 
come da tempo va facendo, sul piano tecni
co ed economico, gli sforzi che i produttori 
indirizzeranno nel senso indicato. 

/ / Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 



Senato della Repubblica — 171 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

MURMURA. — Ai Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per conoscere se non riten
gano urgente ed indilazionabile alleviare gli 
Enti locali dall'onere del pagamento della 
tassa d'obbligo prevista dall'articolo 28 del
la tariffa, allegato A, di cui alla legge di 
registro (regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269), unitamente all'addizionale ed alia 
soprattassa, sulle anticipazioni straordina
rie di tesoreria. Infatti, dette anticipazioni 
avvengono il più delle volte per i ritardi nel
l'approvazione dei bilanci da parte degli or
gani tutori, nella somministrazione dei mu
tui da parte della Cassa depositi e prestiti, 
nei versamenti di somme da parte dello Sta
to a titolo di contributo od a titolo sosti
tutivo di tributi soppressi. 

Rilevando tale stato di cose, si chiede se 
non sia opportuno provvedere alla modifica 
della norma che, aggravando la situazione 
della finanza locale ed aumentando i rela
tivi deficit, equipara i rapporti degli Enti 
locali a quelli dei privati. (I. s. - 225) 

RISPOSTA. — Per motivi di prevalente com
petenza, si risponde in luogo del Ministro 
dell'interno, ringraziando innanzitutto la si
gnoria vostra onorevole della cortese segna
lazione, con la quale si è voluto portare l'at
tenzione degli organi governativi su taluni 
particolari aspetti di un problema fiscale che 
interessa la situazione economica degli enti 
locali. 

In base alle disposizioni vigenti, infatti, 
le convenzioni, con le quali i tesorieri comu
nali e provinciali si impegnano ad effettuare 
anticipazioni straordinarie di cassa a co
muni e provincie, scontano l'imposta nella 
misura dell'1,50 per cento sull'importo delle 
anticipazioni pattuite, rientrando esse neila 
previsione dell'articolo 28 della tariffa alle
gato A) alla legge di registro. 

In effetti, dette convenzioni sono conside
rate, ai sensi della legge fiscale, obbligazio
ni a se stanti, con autonomia propria, che 
non hanno alcun rapporto con il contratto 
di esattoria e di ricevitoria propriamente 
detto. 

Pertanto, non sono sfuggite all'attenzione 
dei Dicasteri interessati le difficoltà econo 
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miche che l'obbligazione tributaria in que
stione aggiunge alla già pesante situazione 
finanziaria dei comuni e delle provincie de
ficitari ed i motivi stessi dai quali il partico
lare onere trae origine. 

Sono, in realtà, aspetti indicativi di un fe
nomeno che sollecita da qualche tempo la 
esigenza di un riesame della materia, con 
l'obiettivo immediato di una revisione delia 
disciplina fiscale delle convenzioni in parola. 

A tal fine si assicura la signoria vostra ono
revole che il Ministero delle finanze, consi
derata, appunto, la necessità di dare una 
conveniente soluzione al problema, ha po
sto allo studio la predisposizione di uno 
schema di provvedimento legislativo che 
prevede l'esenzione delle anzidette conven
zioni dall'imposta di registro. 

La cennata iniziativa, che — è bene av
vertire — esprime pur sempre una forma di 
rinuncia, sia pure settoriale, da parte dello 
Stato, ad una pretesa fiscale verso comuni e 
Provincie, assume un significato di maggiore 
concretezza se inquadrata nelle finalità che 
il nuovo disegno di legge, recante provviden
ze a favore della finanza locale e recentemen
te approvato dal Consiglio dei ministri, si 
propone di realizzare. 

Il provvedimento legislativo in via di pre
disposizione rappresenta —- per così dire — 
un primo traguardo nel più ampio contesto 
dei programmati interventi statali in favore 
dei comuni e delle provincie, ma testimonia, 
al tempo stesso, la decisa volontà governati
va di affiancare gli sforzi degli amministra
tori locali nel cammino verso il riassetto del
le finanze comunali e provinciali. 

Il Ministro delle finanze 
FERRARI-AGGRADI 

23 settembre 1968 

PERRINO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Premesso: 

1) che è manifesta e urgente la neces
sità eli procedere ad un razionale imboschi
mento sia della fascia costiera — a prote
zione delle colture della pianura — sia del
le zone turistiche più notevoli della provin-
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eia di Brindisi, a soddisfacimento di esigen
ze idrogeologiche ed anche paesaggistiche; 

2) che per far fronte a tali esigenze è 
stato calcolato dai tecnici un fabbisogno an
nuo di almeno dieci milioni di piantine, con 
previsione di ancor maggiori richieste; 

3) che sino a questo momento tali esi
genze sono state solo molto parzialmente 
soddisfatte dall'Ispettorato ripartimentaie 
delle foreste di Bari e con grave sacrificio 
da parte di quest'ultimo che ha un amplis
simo territorio di cui soddisfare le pesanti 
necessità; 

4) che, a seguito di analoga interroga
zione presentata nell'ottobre del 1966, l'ono
revole Ministro dell'agricoltura e delle fore
ste rispondeva che in sede di applicazione 
del secondo piano verde si sarebbe provve
duto alla elaborazione di un piano di rim
boschimento e di un programma di riattiva
zione dei vivai forestali dello Stato e che in 
quella sede sarebbero state attentamente 
esaminate le esigenze sopra rappresentate, 

si interroga l'onorevole Ministro del
l'agricoltura e delle foreste per conoscere 
se il piano di rimboschimento è stato ela
borato, se nel quadro di esso sia stata pre 
vista l'istituzione in provincia di Brindisi di 
un vivaio di piantine da imboschimento e 
rimboschimento e se, in conseguenza, sia 
stato autorizzato l'Ispettorato ripartimenta
ie delle foreste di Bari a predisporre gli atti 
di competenza. (I. s. - 17) 

RISPOSTA. — Occorre, anzitutto, precisare 
che in provincia di Brindisi non esistono 
fenomeni di surrenamento, né bacini monta
ni o comprensori di bonifica in cui poter in
tervenire, in virtù delle vigenti disposizioni 
di legge. 

Comunque, sul territorio di quella provin
cia è operante un consorzio di rimboschi
mento, tra lo Stato e l'amministrazione pro
vinciale, che completerà gli interventi nei co
muni di Cisternino, Fasano e Ostuni, i qua
li presentano, tra l'altro, un notevole inte
resse turistico. 

In occasione del rinnovo del consorzio 
stesso, che scadrà nel prossimo anno, po
trebbe essere previsto, nel progetto di mas-
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sima, anche il rimboschimento delle fasce 
litoranee. 

Tuttavia, l'Ispettorato ripartimentaie del
le foreste di Bari è fin da ora disposto ad 
operare su tali zone, una volta accertata la 
piena disponibilità dei terreni che si voglio
no rimboschire. 

Pertanto, solo sulla base dei terreni effet
tivamente disponibili, il predetto ufficio po
trà prendere in esame la possibilità di isti
tuire nella provincia di Brindisi un vivaio fo
restale in grado di soddisfare tutte le rela
tive esigenze. 

Il Ministro dell' agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

RICCI. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste e delle finanze. — Per conosce
re quali provvedimenti intendano adottare 
per alleviare gli agricoltori dai gravi danni 
provocati da una lunga e persistente siccità 
e dalle recenti grandinate verificatesi in nu
merosi comuni della provincia di Benevento, 
ed in particolare Casalduni, S. Lupo, Castel-
vetere, Baselice, S. Bartolomeo in Galdo, ec
cetera. (I. s. - 72) 

RISPOSTA. — Per assicurare la ripresa del
l'efficienza produttiva delle aziende agricole 
danneggiate dall'eccezionale siccità dell'in
verno 1967 e della primavera-estate 1968, il 
Ministero ha ritenuto di dover assumere una 
iniziativa di carattere legislativo. Infatti, il 
fenomeno della siccità — che, specie in ta
lune regioni dell'Italia meridionale, ha ca
rattere ricorrente, ha assunto, nel periodo 
ricordato, una tale intensità ed una così am
pia estensione territoriale da presentare 
quell'eccezionalità e gravità che, in altri 
eventi meteorici, hanno giustificato partico
lari provvidenze. 

Come è noto, il Parlamento ha corrisposto 
alle proposte del Governo ed all'aspettativa 
dei produttori agricoli, con la massima tem
pestività, tanto che il provvedimento è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 1° agosto 
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1968 come legge dello Stato (legge 29 luglio 
1968, n. 857). 

Il Ministero ha immediatamente d i ramato 
ai propr i uffici periferici, agli enti di svilup
po ed agli istituti ed enti esercenti il credito 
agrario le oppor tune istruzioni per l'attua
zione delle provvidenze. 

Le agevolazioni sono dirette in pr imo luo
go a consentire alle aziende danneggiate ìa 
provvista dei capitali necessari all'esercizio 
aziendale ed al pagamento delle rate di pre
stito e di mutuo, essendo mancata , con la 
produzione aziendale, la possibilità di acqui
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento. 

A questo scopo è prevista la concessione 
di presti t i di esercizio ad ammor tamento 
quinquennale, al tasso del 3 per cento, ridu
cibili all'1,50 per cento per i coltivatori di
rett i , i mezzadri, i coloni ed i comparteci
panti . 

La legge prevede, poi, specifiche provvi
denze per la difesa del patr imonio zootecni
co, che si articolano in due distinti inter
venti: 

la concessione con preferenza ai coltiva
tori diretti ed alle loro cooperative, di pre
stiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, nu
mero 777, con ammor tamento quinquennale, 
al tasso di part icolare favore dello 0,50 per 
cento, per l 'acquisto di foraggi, mangimi, 
lettimi e per ogni al tra occorrenza relativa 
all 'allevamento. 

L 'ammortamento dei prestit i fa carico agli 
operatori agricoli solo per il 60 per cento del
la somma ricevuta, essendo il restante 40 
per cento a carico del fondo di rotazione, 
di cui alla predet ta legge. 

Con disegno di legge recentemente appro
vato dal Consiglio dei Ministri, si è provve
duto a reintegrare il fondo stesso delle quo
te che non riaffluiseono in conseguenza al
l 'abbuono concesso agli operatori ; 

la cessione, con l ' intervento degli enti di 
sviluppo, ai conduttori di aziende agricole 
colpite dalla siccità, di cereali destinati ad 
uso zootecnico al prezzo agevolato di lire 
3.500 al quintale, onde far fronte alle esi
genze di allevamento del bestiame, escluso 
quello di bassa corte, per un periodo non su
periore a nove mesi, assicurando così la sal-
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datura con le nuove produzioni primaverili 
di foraggere. 

Il Ministero, esperite le indagini tempesti
vamente disposte, ha provveduto in questi 
giorni alle delimitazioni terri toriali previste 
dalla legge per la concessione di queste due 
ult ime provvidenze, per modo che i benefici 
recati dalla legge n. 857 siano integralmente 
operativi, dato che per i prest i t i — non sog
getti a delimitazioni terri torial i — le dispo
sizioni emanate sono già in attuazione. 

Si aggiunge che l ' intero terr i tor io della 
provincia di Benevento è s tato anche com
preso fra le zone delimitate con decreto del 
26 luglio 1968 emesso da questo Ministero di 
concerto con quello del tesoro in applica
zione della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai 
fini della concessione della proroga fino a 
24 mesi della scadenza delle operazioni di 
credito agrario di esercizio, a favore delle 
aziende agricole che abbiano subito un dan
no non inferiore alla perdi ta del 40 per cen
to del prodot to lordo vendibile, per effetto 
della siccità, nonché delle avversità atmosfe
riche verificatesi nel periodo dicembre 1967-
luglio 1968. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

ROBBA, VERONESI. — Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per ri
chiamare la sua attenzione sulla Risoluzione 
approvata dal Parlamento europeo, nella sua 
seduta del 2 luglio 1968, sull 'eventuale ra
tifica, da par te degli Stati membri , di un 
pr imo elenco di convenzioni st ipulate nel 
quadro di organizzazioni internazionali; e, 
in particolare, per sapere se intenda so
stenere, in sede di Consiglio dei ministr i co
munitar io, il punto di vista espresso dal Par
lamento europeo. (I . s. - 308) 

RISPOSTA, — Si informa la signoria vostra 
onorevole che dal rappor to elaborato dalla 
Commissione delle Comunità europee sullo 
stato di ratifica, nei sei Paesi, di un certo nu
mero di s trumenti internazionali relativi a 
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norme sociali minime concluse nell 'ambito 
di altre organizzazioni, è r isultato che t ra 
gli Stati membr i — i quali hanno tut t i ini
ziato ed in par te già por ta to a termine le pro
cedure necessarie per la ratifica degli stru
menti presi in esame — l'Italia ha ratificato 
il maggior numero di s t rument i ed ha già 
iniziato, per quelli non ancora ratificati, la 
relativa procedura. 

La Risoluzione del 2 luglio 1968 del Par
lamento europeo, sollecitante la ratifica del
le convenzioni di cui t rat tasi , trova quindi 
pienamente concorde lo scrivente che non 
mancherà di sostenerla efficacemente, appe
na possibile, in sede di Consiglio dei mini
stri comunitar io . 

// Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

Bosco 
28 set tembre 1968 

ROMANO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per sapere quali provvedi
menti ritenga di dover adot tare per la solle
cita liquidazione delle somme spettanti agli 
olivicoltori della provincia di Salerno quale 
integrazione del prezzo dell'olio, in conside
razione del fatto che gli organismi prepo
sti, per la l imitata disponibilità di persona
le, non sono assolutamente in condizione 
di disbrigare le migliaia di prat iche pen
denti. ( I .S . -94) 

RISPOSTA. — Per la corresponsione della 
integrazione di prezzo dell'olio di oliva, 
l'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA), in mancanza di 
propr i organi periferici, si avvale degli ispet
torat i provinciali dell 'alimentazione, i quali 
operano, per tale servizio, alle dipendenze 
funzionali. 

Per il t ramite degli stessi ispettorati , che 
mantengono però l ' intera gestione finanzia
ria del servizio, l'AIMA usufruisce, dalia cor
rente campagna, anche della collaborazione 
degli enti di sviluppo. 

L'accennata s trut turazione del servizio ha 
incontrato difficoltà iniziali, che sono state 
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esaminate in apposite riunioni, nel corso 
delle quali è emersa l'esigenza di una mag
giore intesa, in sede locale, t ra enti di svi
luppo e ispettorati dell 'alimentazione, di un 
ulteriore potenziamento di personale e di 
attrezzature di questi ul t imi uffici, di uno 
snellimento delle procedure is trut torie delle 
domande e di quelle per rendere sollecita
mente disponibili le somme somministrate e 
agevolare la relativa rendicontazione. 

A tal fine, sono state impart i te agli uffici 
locali dettagliate disposizioni, concordate 
preventivamente con gli organi di controllo, 
che consentiranno di ovviare ad inconvenien
ti manifestatisi in sede di rendicontazione 
tr imestrale, da par te degli enti di sviluppo, 
delle anticipazioni ricevute dagli ispettora
ti provinciali dell 'alimentazione. 

Nel senso sopra indicato sono stati adot
tati provvedimenti anche per la provincia di 
Salerno, ove in part icolare l'AIMA, poiché 
l'ente di sviluppo effettua il pagamento del
le integrazioni di prezzo at t raverso gli isti
tut i di credito, al fine di accelerare le rela
tive operazioni, ha autorizzato l ' Ispettorato 
dell 'alimentazione ad emettere esso stesso 
gli ordinativi di pagamento a favore dei pro
duttori residenti in comuni sprovvisti di 
sportello bancario (circa il 50 per cento dei 
comuni della provincia) in modo che gli in
teressati possano riscuotere presso gli uf
fici postali locali. 

Superate le difficoltà iniziali e con l'ado
zione degli accennati provvedimenti , le ope
razioni per il pagamento delle integrazioni 
di prezzo hanno già assunto un r i tmo sem
pre più celere, sì da far r i tenere che esse 
pot ranno essere por ta te a termine entro la 
fine della campagna. 

Il Ministro dell' agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

TORTORA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, dell'agri
coltura e delle foreste, del bilancio e della 
programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 



Sabato della Repubblica — 175 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 4 OTTOBRE 1968 

quali sono stati i criteri di ordine program
matico che hanno consentito all'« Eridania 
zuccheri » di smobili tare taluni suoi stabili
menti e di proclamare a t tualmente la chiu
sura di quelli di San Biagio d'Argenta (Fer
rara) , dell'Arginone di Ferrara e di San 
Bonifacio (Verona). 

Considerando che da tale manovra di rior
ganizzazione del settore sono state escluse 
le autori tà locali, comprese quelle della 
programmazione, e che i sindacati sono 
stati sempre posti di fronte al fatto com
piuto, si deve pur t roppo constatare — allo 
stato delle cose — che nella fattispecie le 
linee della programmazione democratica — 
legge dello Stato — non hanno alcuna effi
cacia soprat tut to per ciò che concerne il 
fattore sociale in una provincia come quel
la di Ferrara che sta subendo un profondo 
processo di degradazione economica. Gli in
teressi socio-economici e democratici fer
raresi esigono che, mediante la corret ta 
applicazione della legge sulla programma
zione, si pervenga al r iesame della situa
zione dell ' intero settore e che nel f rat tempo 
siano mantenut i gli attuali livelli di occupa
zione impedendo la chiusura di tut t i gli 
stabilimenti che si vogliono smobili tare. (I. 
S.-186) 

RISPOSTA. — Si r isponde anche per i Mi
nistri dell 'agricoltura e delle foreste, del bi
lancio e della programmazione economica, 
del lavoro e della previdenza sociale. 

La chiusura degli stabilimenti di S. Bia
gio d'Argenta, dell'Arginone e di S. Bonifa
cio, già da tempo decisa dalla società Eri
dania, r ientra nel piano di r is trut turazione 
aziendale che la società deve a t tuare in 
adempimento degli obblighi che le deriva
no dall 'avere ot tenuto i benefici previsti dal
la legge 18 marzo 1965, n. 170 (prorogata dal
la legge 12 febbraio 1968, n. 57) concernen
te agevolazioni fiscali per le trasformazioni, 
fusioni e concentrazioni delle società com
merciali. 

A norma dell 'articolo 5 — terzo capover
so — del decreto ministeriale 26 febbraio 
1968 che fissa le quote di base per lo zuc
chero di cui al regolamento CEE 1009/67 del 

18 dicembre 1967, il t rasferimento totale o 
parziale di quote di zucchero da uno zucche
rificio ad un altro appar tenente alla stessa 
impresa e la concentrazione di quote di pro
duzione sono soggetti al preventivo assenso 
del Ministero dell 'agricoltura e delle foreste 
e di questo Ministero, assenso che è stato già 
accordato alla « Eridania ». 

Lo scopo di tali concentrazioni è quello 
di aumentare la produt t ivi tà degli stabili
menti saccariferi, che, nel più breve tempo 
possibile, deve essere adeguata a quella del
le altre imprese comunitar ie . 

Com'è noto, benché a par t i re dal 1° iuglio 
1968 sia ent ra to in vigore il mercato unico 
nel settore dello zucchero, al nostro Paese 
è stato r iconosciuto un periodo di transizio
ne durante il quale l ' industria italiana del 
settore si dovrà adeguare a quella comuni
taria. 

Uno dei mezzi per a t tuare tale adattamen
to è quello di concentrare la produzione di 
zuccheri in un numero minore di stabili
menti , più moderni e con una potenzialità 
maggiore di quella attuale, che è la più bas
sa della Comunità. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato 

ANDREOTTI 

26 set tembre 1968 

VERONESI. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Per conoscere attraver
so quali iniziative e provvedimenti concreti 
il suo Dicastero — diret tamente chiamato 
in causa dalla Risoluzione (68) 10, approvata 
dal Comitato dei ministr i del Consiglio d'Eu
ropa in data 3 maggio 1968, relativa alle di
sposizioni finanziarie concernenti il brevet
to sportivo europeo — intenda adempiere al
l'obbligo internazionale derivantegli da det
ta Risoluzione. (I . s. - 290) 

RISPOSTA. — Il Ministero della pubblica 
istruzione ha da tempo messo in at to una 
collaborazione con il CONI al fine di pro
muovere la realizzazione del brevetto spor-
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tivo europeo inteso a diffondere la prat ica 
sportiva fra le masse giovanili. 

A suo tempo fu anzi indetto un concorso 
nazionale di disegno per un manifesto rela
tivo al brevetto sportivo, concorso al quale 
furono invitati gli alunni di tut te le scuole 
medie italiane. Furono presentat i circa cen
to bozzetti di cui i cinque migliori sono sta
ti inviati al concorso internazionale riserva
to ai Paesi del Consiglio d 'Europa; il boz
zetto prescelto per il manifesto r iprodot to 
e distr ibuito in tut t i i Paesi, è stato quello 
di un alunno italiano. 

A seguito dei preminenti ed indilazionabi
li impegni derivanti dai giochi olimpici di 
Città del Messico, l 'attuazione del brevetto 
in Italia ha avuto un certo ral lentamento. In 
prat ica soltanto nella provincia di Trento 
è stato possibile organizzare manifestazioni 
adeguate. 

Appena esauriti gli obblighi provenienti 
dall 'Olimpiade di Città del Messico e nel
l 'ambito dei giochi sportivi della gioventù, 
recentemente istituiti dal Consiglio nazio
nale del CONI, sarà dato ulteriore corso alla 
Risoluzione del Consiglio d 'Europa del 3 
maggio 1968, in maniera che anche l 'Italia 
possa allinearsi con gli altri Paesi europei. 

i7 Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

MAGRI 
27 set tembre 1968 

VERONESI, BALBO. — Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste. — Per conosce
re at t raverso quali iniziative e provvedimen
ti concreti il suo Dicastero — diret tamente 
chiamato in causa dalla Risoluzione (67) 
25, approvata dal Comitato dei ministr i del 
Consiglio d 'Europa in data 27 ot tobre 1967, 
in meri to alle differenti cause della costan
te diminuzione della fauna selvaggia — in
tenda adempiere all 'obbligo internazionale 
derivantegli da detta Risoluzione. (I. s .-322) 

RISPOSTA. — Le raccomandazioni conte
nute nella « Risoluzione n. 25 » del Consiglio 
d 'Europa, r ichiamata dalle signorie loro 
onorevoli, hanno già trovato accoglimento 

nel nostro Paese, ove si sta provvedendo alla 
creazione di oasi di protezione della fauna, 
la cui costituzione è ora consentita dall 'arti
colo 28 della legge 2 agosto 1967, n. 799, 
nonché alle ricerche scientifiche per un uso 
non dannoso dei prodot t i chimici in agri
coltura. 

A tal fine, la delegazione italiana del « Con-
seil international de la chasse » ha costitui
to un apposito comitato, il quale — con 
l 'aiuto finanziario del Consiglio nazionale 
delle ricerche — sta effettuando studi al ri
guardo. È da segnalare che l'Assemblea del 
menzionato « Conseil international de la 
chasse », nella riunione tenutasi nello scorso 
mese di maggio a Mamaia (Romania), ha 
elogiato l 'Italia per l 'opera che sta svolgen
do in tale settore. 

Risulta anche, per quanto concerne l'uso 
dei pesticidi, che il Ministero della sanità 
ha nominato da tempo una commissione, per 
l 'elaborazione di una nuova regolamentazio
ne della materia . 

Per quanto r iguarda l'uso delle armi auto
matiche, è noto che tut t i i Paesi europei lo 
consentono. 

L'opportunità di vietare l'uso di tale t ipo 
di a rmi — come più volte è stato già fatto 
presente in sede internazionale — po t i à es
sere esaminata quando anche gli altri Paesi 
avranno dichiarato di voler adot ta re analo
ghe misure. 

È noto che l ' industria italiana delle armi 
automatiche ha conquistato vari mercat i eu
ropei e non sembra oppor tuno — sotto il 
profilo economico — colpire tale attività, 
quando in altri Paesi sono consentite e fab
bricate armi automatiche. 

Si precisa, infine, che l'impiego dei veli
voli e dei veicoli a motore è già vietato dal
la legge italiana sin dal 1939. 

Il Ministro dell' agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

VERONESI, BALBO. — Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste, — Per conosce
re at t raverso quali iniziative e provvedimen
ti concreti il suo Dicastero — diret tamente 
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chiamato in causa dalla Risoluzione (67) 
24, approvata dal Comitato dei ministri del 
Consiglio d 'Europa in data 27 ot tobre 1967, 
in meri to agli uccelli rari e in via di estin
zione in Europa — intenda adempiere al
l'obbligo internazionale derivantegli da det
ta Risoluzione. (L s. - 323) 

RISPOSTA. — Si premet te che la « Risolu
zione » n. 24 del Consiglio d 'Europa racco
manda ai Governi degli Stati membri di 
adot tare misure non solo legali, ma di pre
parazione d 'ambiente per favorire l'incre
mento di quelle specie di uccelli che diven 
gono rare in Europa. 

Al r iguardo, occorre precisare che poche 
delle specie elencate nella Risoluzione cita 
ta si t rovano o t ransi tano per l 'Italia. Co
munque, sono stati disposti già da tempo 
divieti per la caccia alle aquile e agli avvol
toi e la stessa legge vigente prevede il divie
to di abbat tare i rapaci not turni . 

Per quanto r iguarda le specie acquatiche, 
il Ministero avrà cura di contemperare nel 
miglior modo possibile le esigenze della bo
nifica con quelle connesse alla conservazione 
degli ambienti idonei per la sosta e la ripro
duzione di dette specie. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

VERONESI, BALBO. — Ai Ministri del 
commercio con l'estero e dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per r ichiamare la loro at
tenzione sulla Risoluzione approvata dal 
Parlamento europeo, nella seduta del 4 lu 
glio 1968, sui r isultati della seconda sessione 
della Conferenza delle Nazioni Unite su! 
commercio e lo sviluppo, 

E, soprat tut to , per sapere se non intenda 
no sostenere, in sede di Consiglio dei mi
nistri comunitario, il punto di vista espres
so dal Par lamento europeo. (I. s.-327) 

RISPOSTA, — Con riferimento alla que 
stione di cui sopra, si fa presente che l'Ita
lia, consapevole dell ' importanza che i pro
blemi del Terzo Mondo pongono per uno 

sviluppo armonico del commercio interna
zionale, ha sempre adot ta to una politica di 
sviluppo, nei confronti dei Paesi in via di 
sviluppo, partecipando at t ivamente ai lavori 
svolti a tal fine presso tu t te le istanze inter
nazionali. 

In part icolare occorre far rilevare che la 
II Conferenza delle Nazioni Unite per il com
mercio e lo sviluppo ha rappresenta to una 
continuazione del dialogo già avviato con la 
I Conferenza nel 1964 e imperniato sul te
m a della ricerca dei metodi e degli strumen
ti per avviare a soluzione i problemi di una 
più adeguata partecipazione dei Paesi in que
stione al commercio internazionale. Appare 
per tanto evidente come il raggiungimento 
di tale obiettivo se da un lato presuppone 
un nuovo orientamento delle politiche com
merciali sinora adot ta te dai Paesi industria
lizzati, non può d'altra par te prescindere da 
una più stret ta cooperazione fra i Governi 
interessati . In tale convinzione, tut t i i Paesi 
appartenent i al Gruppo occidentale, hanno 
ripreso la trat tazione dei numerosi proble
mi evocati dalla II Conferenza onde affron
tare, su posizioni il più possibile comuni, il 
proseguimento dei lavori in sede UNCTAD. 

Pertanto, da par te italiana, si è predispo
sta una partecipazione attiva sia di lavori 
in sede CEE diretti alla definizione di una 
posizione comunitaria, per quanto possibile 
uniforme, sia di lavori in sede OCSE diretti 
ad esaminare le possibilità di coordinamen
to fra i Paesi industrializzati. 

In considerazione del notevole grado di 
fluidità che tu t ta la mater ia ancora presen
ta, e della prevedibile ulteriore evoluzione a 
seguito dei sopra-accennati lavori di coordi
namento, appare prematuro assumere un at
teggiamento definitivo sui singoli problemi 
richiamati nella citata risoluzione del Par
lamento Europeo. 

Si ritiene al r iguardo di poter affermare 
che, da par te italiana, tenuto conto delle li
nee seguite dalla politica comunitaria, non 
si mancherà di dare la mass ima attenzione 
al punto di vista del Parlamento europeo. 

Il Ministro del commercio con l'estero 
Russo 

26 set tembre 1968 
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VERONESI, BALBO. — Al Ministro del

l'agricoltura e delle foreste. — Per richiama

re la sua attenzione sul parere espresso dal 
Parlamento europeo, durante la seduta del 
18 giugno 1968, in ordine alla proposta di 
un regolamento relativo a disposizioni com

plementari in materia di finanziamento del

la politica agricola comune, e per sapere 
se non intenda sostenere in sede di Con

siglio dei ministri comunitario, il punto di 
vista espresso dal Parlamento europeo. 
( I .S . 342) 

RISPOSTA. — Le signorie loro onorevoli in

tendono riferirsi alla Raccomandazione for

mulata dalla Commissione per l 'agricoltura 
del Parlamento europeo, in occasione del

l 'approvazione — da par te del Parlamento 
stesso — della proposta della Commissione 
delle Comunità europee al Consiglio (Do

cumento 22/68) concernente un regolamen

to relativo a disposizioni complementari in 
materia di finanziamento della politica agri

cola comune. 
In effetti, la proposta della Commissione 

■— pur restando nell 'ambito più generale del 
finanziamento della politica agricola comu

ne — riguarda, in particolare, due aspetti 
distinti del settore: 

constatazione, da par te del Consiglio, 
della indennità delle tasse diverse dai dazi do

ganali con i prelievi; 
estensione del regolamento n. 25/62, re

lativo al finanziamento della politica agri

cola comune, al riso. 
La Commissione agricoltura del Parlamen

to europeo, nel rilevare quanto sopra, ha 
r i tenuto che sarebbe stato preferibile disso

ciare i due aspett i del problema stesso e, 
conseguentemente, presentare una proposta 
di regolamento distinta per ciascun settore; 
e ciò ai fini di una maggiore chiarezza. 

Tutto ciò premesso, si ritiene che la Rac

comandazione già formulata dalla predet ta 
Commissione agricoltura alla Commissione 
CEE, nel senso di cui sopra, sarà certamen

te tenuta da quest 'ul t ima nella dovuta con

siderazione. Tuttavia, si fa presente che la 
Raccomandazione stessa troverà il necessa

rio appoggio nella sede competente, perchè 
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le proposte alla Commissione, in futuro, ab

biano ad assumere una veste più chiara, spe

cie per quanto attiene alla procedura. 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ot tobre 1968 

VERONESI, BALBO. — Al Ministro del

l'agricoltura e delle foreste. — Per richiama

re la sua attenzione sui seguenti pareri ap

provati dal Parlamento europeo nella sedu

ta del 16 maggio 1968: 

sulla proposta di un regolamento rela

tivo al finanziamento da par te del FEOGA 
delle spese att inenti alle misure particolari 
prese dalla Repubblica i taliana all ' importa

zione di cereali da foraggio; 
sulla proposta di un regolamento relati

vo al r isanamento del mercato dei prodot t i 
risultanti dalla macinazione dei cereali pa

nificatoli; 
sulla proposta di un regolamento che 

modifica l 'articolo 11, paragrafo 2, del rego

lamento, n. 23 relativo alla graduale attua

zione di un'organizzazione comune dei mer

cati nel settore degli ortofrutticoli . 

E, soprat tu t to , per sapere se non intenda 
sostenere, in sede di Consiglio dei ministr i 
comunitario, il punto di vista espresso dal 
Parlamento europeo. (I. s.  353) 

RISPOSTA. — In meri to alla proposta di fi

nanziamento da par te del FEOGA delle spe

se attinenti le misure particolari prese dalla 
Repubblica italiana all ' importazione dei ce

reali da foraggio, considerato che essa tra

duce in regolamento la Risoluzione del 15 
dicembre 1964 del Consiglio dei ministr i sul

l 'argomento e che la stessa r isponde ad una 
precisa richiesta italiana, è evidente che il 
parere del Parlamento europeo è pienamente 
condiviso da questo Ministero. 

Per quanto r iguarda il r isanamento del 
mercato dei prodot t i r isultanti dalla macina

zione dei cereali panificatoli, la questione è, 
invece, più complessa, investendo essa de

licati problemi di carat tere giuridico, eco
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nomico e concorrenziale, sui quali si nutro
no non poche perplessità. 

Al riguardo, è stato interpellato anche il 
Consiglio di Stato, perchè esprima il proprio 
avviso sulla legittimità costituzionale di al
cune norme, come, ad esempio, quelle rela
tive al blocco degli impianti anche se limi
tato nel tempo, che limiterebbero, a giudizio 
di questo Ministero, la libertà dei singoli im
prenditori. 

Inoltre, appare fondato il timore che si 
possa pervenire, qualora la proposta venis
se approvata, ad una cartellizzazione dell'in
dustria molitoria, con limitazioni alla con
correnza, il che non sembra essere negli in
teressi degli agricoltori, ai quali non giova 
certamente la concentrazione della doman
da del prodotto in poche mani, che potreb
bero imporre il prezzo e scaglionare la ri
chiesta a proprio piacimento. 

Lo stesso Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, che è anche in
teressato al problema, condivide le perples
sità di questo Ministero ed ha chiesto, a sua 
volta, che sul problema medesimo si pro
nunci il CIPE, dopo averne esaminato tutti 
gli aspetti economici e sociali. 

Per tale motivo, questo Ministero ha as
sunto, in proposito, un atteggiamento di at
tesa e, per il momento, non può assumere 
alcun impegno di sostenere il punto di vista 
espresso dal Parlamento europeo. 

Peraltro, anche le delegazioni degli altri 
Paesi non hanno ancora preso una posizione 
precisa, in quanto sono sorti dubbi che la 
proposta possa trovare un fondamento giu
ridico negli articoli 39 e 43 del Trattato, ap
parendo più probabile che essa debba inve
ce basarsi sull'articolo 100 per cui a giudi
zio delle delegazioni, sembrerebbe più op
portuna una direttiva, anziché un regola
mento. 

Per il punto riguardante gli ortofrutticoli, 
si fa presente che la proposta della Commis
sione, volta a modificare l'articolo 11, para
grafo 2, del regolamento del Consiglio nu
mero 23/62/CEE del 4 aprile 1962, mira, 
sostanzialmente, ad introdurre criteri più ri
gidi nella determinazione del prezzo di en
trata dei prodotti di provenienza terza sui 
mercati pilota della Comunità e a rendere 

più rapida ed efficace l'applicazione delle 
tasse compensative. 

In particolare, le innovazioni proposte so
no le seguenti: 

1) instaurazione di criteri di automati
cità per la determinazione dei prezzi di en
trata, i quali dovrebbero corrispondere alla 
media aritmetica dei corsi più bassi consta
tati per almeno il 30 per cento delle quanti
tà di provenienza terza commercializzata sul 
complesso dei mercati rappresentativi della 
Comunità. Com'è noto, detti prezzi vengono 
determinati, attualmente sulla base della 
media dei corsi rilevati, sui mercati mede
simi, per un determinato periodo; 

2) preventiva detrazione dai suddetti 
corsi, tra l'altro, di eventuali tasse di com
pensazione; 

3) applicabilità della tassa compensati
va dopo che il prezzo di entrata del prodot
to importato sia risultato per due giorni suc
cessivi di mercato — in luogo di tre gior
ni — inferiore di 0,5 unità di conto al prez
zo di riferimento; 

4) possibilità di applicazione di tasse 
compensative differenziate in base alla pro
venienza dei prodotti; 

5) facoltà della Commissione CEE di 
istituire, modificare od abrogare una tassa 
compensativa nell'intervallo fra due riunio
ni del Comitato di gestione. 

Le suddette innovazioni, salvo quella di 
cui al punto 3) come si dirà appresso, risul
terebbero di evidente favore per i nostri in
teressi economici, e la loro introduzione nel
la disciplina normativa del settore ortofrut
ticolo è stata vivamente sostenuta da que 
sto Ministero. 

Il Parlamento europeo, nell'esprimere un 
parere di massima favorevole alle proposte 
della Commissione CEE, ha suggerito di ap
portare due modifiche al testo del nuovo ar
ticolo 11, consistenti: 

nella sostituzione del criterio della me
dia aritmetica con quello della media pon
derata; 

nell'inserimento di un abbuono espres
so in cifre percentuali (3 per cento del prez
zo di riferimento) in luogo di 0,5 unità di 
conto più sopra indicato, quale condizione 
di applicabilità della tassa compensativa. 
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Questo Ministero non ritiene, peraltro, di 
poter condividere le citate proposte di mo
difica. La prima, perchè sembra necessario 
agire, all'atto della determinazione dei prez
zi di entrata, in stretta analogia con quanto 
disposto dal regolamento n0 65/65 in ordine 
alla fissazione del prezzo di riferimento. La 
seconda, come si è già accennato, perchè la 
fissazione del livello delle tasse compensati
ve dovrebbe aver luogo non appena si con
stati che il prezzo di entrata risulta inferio
re al prezzo di riferimento puro e semplice. 
Infatti, ogni abbuono, sia esso fissato in va
lori assoluti che in valori percentuali del 
prezzo di riferimento, comporta un automa
tico abbassamento del prezzo sopra citato 
ed una minore difesa delia produzione comu
nitaria nei confronti dei prodotti di prove
nienza terza a prezzi anormalmente bassi. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
S E D A T I 

1° ottobre 1968 

VERONESI, MASSOBRIO. — Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere se non ritenga dare precise diret
tive perchè la disposizione interna di ser
vizio applicata nel corso della recente cam
pagna elettorale a favore della Democrazia 
cristiana, per il godimento di spedizione a 
ridotta tariffa postale della nota lettera che 
il Segretario politico di quel partito ha fat
to spedire in milioni di esemplari, quale 
supplemento di pubblicazione periodica in 
abbonamento, venga attuata da tutte le Di
rezioni provinciali delle poste e dei tele
grafi a favore di quanti richiedenti. (I. s. - 92) 

RISPOSTA. — Premesso che nella seduta 
del 26 luglio 1968 del Senato, rispondendo 
all'interrogazione a risposta orale n. 24 pre
sentata dal senatore Terracini, ho fornito 
ampi ragguagli circa la regolarità della spe
dizione in questione e di altre spedizioni ana
loghe, illustrando dettagliatamente le norme 
in vigore in materia di spedizioni di stampe 
in abbonamento postale la cui competenza 
è delle direzioni provinciali, devo far pre
sente che, non risultando siano state mai 

disapplicate le norme stesse, non si rende 
necessario impartire alcuna direttiva al ri
guardo. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

DE LUCA 
26 settembre 1968 

VERONESI, PREMOLI, CHIARIELLO. —. 
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e della, sanità,. — Per cono
scere se e quante trivellazioni per ricerca di 
idrocarburi siano state effettuate nella piat
taforma continentale dell'Alto Adriatico e 
quante di queste siano risultate redditizie 
sia per idrocarburi liquidi che gassosi. 

In particolare, per conoscere se siano sta
te emanate norme tecniche precauzionali da 
adottarsi dalle società ricercatrici per evita
re casi d'inquinamento delle acque, nonché 
per conoscere se non ritenga opportuno 
predisporre garanzie a copertura di quanti 
operano nelle zone rivierasche in caso di 
inquinamento delle acque. (I. s. - 106) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
Le trivellazioni per la ricerca di idrocarbu

ri ultimate nella piattaforma continentale 
nell'alto Adriatico (a nord del parallelo di 
Rimini), ammontano a n. 61 delle quali 36 
produttive. 

Attualmente sono in corso di perforazione 
altri cinque pozzi e almeno 20 sono da ese
guire nel prossimo futuro. 

Tutti i pozzi produttivi erogano gas (me
tano) con lievi tracce di acqua e con percen
tuali minime di gasolina. 

Pertanto non. si pone per ora il problema 
di possibili inquinamenti nelle acque marine 
per olii provenienti dai giacimenti. Peraltro 
norme di sicurezza contro tali inquinamenti 
sono già allo studio. 

77 Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato 

ANDREOTTI 

25 settembre 1968 
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VIGNOLO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere se intende, 
con carattere di urgenza, provvedere alla 
promulgazione del decreto istitutivo della 
Commissione provinciale di abilitazione per 
il rilascio del porto d'arma per fucili da 
caccia. 

Ciò in considerazione del fatto che i nu
merosi aspiranti cacciatori della provincia 
di Alessandria, richiedenti il rilascio di por
to d'armi, corrono il rischio di non potere 
perfezionare la pratica in tempo utile e 
quindi di giungere all'apertura della caccia 
senza poter ottenere il porto d'armi. 

Per conoscere, quindi, se intende garanti
re a tutti i cittadini della provincia che ne 
hanno fatto richiesta la possibilità di otte
nere la licenza di porto d'armi per fucili da 
caccia nei termini utili e senza ritardi. (I. 
s. - 374) 

RISPOSTA. — Il Ministero, sin dal 25 mag
gio 1968, ha provveduto ad istituire le com
missioni di esame per il rilascio del certifi
cato di abilitazione all'esercizio venatorio, 
in quasi tutte le province, salvo pochissime, 
per le quali i comitati per la caccia avevano 
ritardato ad effettuare le designazioni di 
competenza per la nomina dei componenti 
le commissioni stesse. 

Peraltro, anche per queste ultime provin
ce, i relativi provvedimenti ministeriali so
no stati emanati tempestivamente. 

Per quanto riguarda la provincia di Ales
sandria, alla quale si ha motivo di ritenere 
che la signoria vostra onorevole abbia inte
so riferirsi in particolare, si precisa che il 
decreto istitutivo della commissione stessa 
è stato emanato il 21 agosto 1968. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
SEDATI 

1° ottobre 1968 

ZUCCAIA'. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se è a conoscenza, attraverso tut
ti i ricorsi fatti al prefetto di Varese, del 
metodo antidemocratico imposto dal sinda
co di Solbiate Olona al funzionamento del 

Consiglio comunale, con atteggiamenti di 
pieno dispregio della funzione dell'opposi
zione, malgrado l'apporto ch'essa costante
mente ha voluto fornire per la migliore am
ministrazione della cosa pubblica. 

In particolare nella seduta consiliare del
l'I 1 luglio 1968, nella quale si doveva discu
tere il regolamento edilizio con P. F., il pre
detto sindaco non solo non ha fornito ai 
consiglieri la possibilità di conoscere il pia
no con gli 81 articoli che lo corredano, li
mitandosi a depositare una sola copia di 
esso in segreteria per pochi giorni (ciò che 
rendeva impossibile ai consiglieri il corret
to esercizio del loro mandato) ma, richiesto 
di concedere un rinvio del dibattito per con
sentire lo studio e la discussione del rego
lamento, negava il rinvio e senza neppure 
un inizio di discussione lo poneva ai voti 
per l'approvazione. 

L'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere affinchè: 

a) nell'amministrazione del comune di 
Solbiate Olona sia rispettato il democratico 
funzionamento del Consiglio comunale, ri
dotto a pura esplicazione formale; 

è) il regolamento edilizio, approvato in 
violazione della prassi democratica, possa 
essere l'espressione del Consiglio comunale, 
al quale dovrebbe essere rinviato con l'an
nullamento della delibera di approvazione. 
(I. s. - 156) 

RISPOSTA. — Il Consiglio comunale di Sol
biate Olona è stato regolarmente convocato 
con lettera in data 5 luglio 1968, notificata 
nella stessa data a tutti i consiglieri, per il 
giorno 11 luglio, per l'esame del regolamen
to edilizio ed annesso programma di fabbri
cazione. 

Sempre il 5 luglio, è stata depositata, nella 
segreteria comunale, copia di detto regola
mento con i relativi atti tecnici, a disposi
zione dei consiglieri che ne avessero voluto 
prendere visione. 

La richiesta di rinvio della discussione ad 
altra seduta, che alcuni consiglieri di mino
ranza avevano avanzata affermando di non 
essere stati in grado — per il breve tempo 
a loro disposizione — di prendere completa 
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nozione degli atti, è stata regolarmente esa
minata dal consiglio comunale e respinta 
con 11 voti favorevoli e 5 contrari. 

Nella stessa seduta il Consiglio comunale 
ha, quindi approvato il regolamento edili
zio ed il programma di fabbricazione con 12 
voti favorevoli e 4 contrari, su 16 consiglie
ri presenti. 

In ordine alla citata deliberazione, la Pre
fettura non ha ravvisato, in sede di vigilan
za, che sussistessero gli estremi per procede
re al relativo annullamento, e ciò anche in 
riferimento alla procedura seguita, sia per 
il deposito degli atti a disposizione dei con
siglieri, effettuato entro un termine assai 
più ampio di quello di 24 ore previsto dal
l'articolo 292 del testo unico 4 febbraio 1915, 

n. 148, sia per lo svolgimento della discus
sione e della votazione. 

Poiché, peraltro, la deliberazione suddet
ta è soggetta — ai sensi dell'articolo 6 della 
legge 9 giugno 1947, n. 530, e dell'articolo 20 
della legge 6 agosto 1967, n. 845 — al con
trollo di merito della Giunta provinciale 
amministrativa, in quella sede sarà esami
nato se il regolamento edilizio deliberato 
risponde alle concrete esigenze del comune, 
oltre a rispettare la disciplina legislativa vi
gente nella materia. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

28 settembre 1968 


